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BOLLETTINO POLITICO 


ll telegrafo cì reca un sunto, più e- 
steso di quello trasmessoci ieri, del di- 
scorso prorunciato dal principe Milano 
all’inaugurazione della Scupcina. Leg- 
gendo quella parte dol discorso, in cui 
trattasi degli avvenimenti della Bosnia e 
dell'Erzegovina, si spiega sempre più il 
silenzio solenne con cui venne accolto 
dall'Assemblea serba. Non una parola 
che accenni alfa probabilità che la Ser- 
bia possa entrare în aziono e affrettare 
la effettuazione di un disegno politico a 
lungo vagheggiato. Ben s'intende che il 
principe si sentiva stretto fra l'incudine 
e il martello, sospinto da due contrario 
correnti : il sentimento nazionalo e i con- 
sigli della diplomazia. Ma ai rappresen- 
tanti della Serbia sarà dispiaciuto certa- 
mente di udire il principe. manifestare 
speranze nella saggezza del sultano e fi- 
ducia nell'opera mediatrice delle potenze. 


Una corrispondenza di Costantinopoli 


ai giornali di Parigi, 10, è assai im-| 


poriante perchè svela gli intendimenti 
del governo turco circa l'attuale ver- 
tenza. La prima parte di questa corri» 
spondenza pecca di. soverchio ottimismo, 
perchè dà l'insurrezione come intera- 
mente vinta merc l'energia di Mahmoud 
pascià. Telegrammi da Ragusa mostrano 
invece che se l'insurrezione non fa pro- 
gressi , nemmeno può dirsi che sia ter- 
minata. La corrispondenza è notevole 
laddove accenna alle probabilità che il 
governo turco, per ricompensare la neu- 
tralità della Serbia e del Montenegro, 
accordi alla prima lo sgombero della 
fortezza di Zyornick © alcune facilita- 
zioni risguardanti la costruzione delle 
ferrovie, e al secondo, ciò che egli ebbe 
costantemente in mira, una rettificazione 
di frontiere. Quanto alla Boemia e al 
l'Erzegovina, la Porta — dice il corri 
spondente — crederebbe di fare atto di 
debolezza accettando immediatamente le 
domande delle popolazioni insorte. La 
Porta ha intenzione di non introdurre 
nessuna molifenzione politica in quelle 
provincie, e la progettata inchiesta non 
si riferirebbe quindi che alla parte uni- 
camente amministrativa. 

Il corrispondente crede che le potenze 
entreranno in quest'ordine di idee e che 
si troveranno d'accordo per esaminare 
la questione sotto questo punto di vista. 

Gli avvenimenti ci diranno se queste 
previsioni del corrispondente da Costan- 
tinopoli abbiano quelche fondamento di 
vero. 


me dei pellegrini tede- 
ia, confirmemente a ciò 
che era lecito supporre , ha sortito ef- 
fetti negativi. Un telegramma da Lour- 
des, 10, reca che i dimostranti attras- 
sero ben poco la pubblica attenzione. 
La processione al santuario si efettuà 
con ordine, vale a dire cqn entusiasmo 
a freddo. 1 pellegrini faranno ritorno 
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IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. 8. () 


(at tevesco) 


— ti tu devi anche sapere che né 
pensi io... i miei pensieri mi figuro ché 
varranno almeno quanto i tuoi ; perchè 
dovrei io per l'appunto cedere a te? 

— Perchè ho un presentimento che 
non ne se-tirebbe nulla di bene! 
esclamò Francesca con sempre maggiot 
calore. — Non provocare Iddio... lascia 
il punire e il giudicare a lui solo!. 
Sisto , non accettare ! Sarebbe il tuo 
male. 

— E quand’anche ciò fosso, che ne 
importa a te? To sono per te uno stra» 

iero © nulla più! 

— Non dir ciò, Sisto! — diss'ella con 
tuono sì affettuoso che si vedeva sgor- 
garle propriamente dal cuore; — non 
devi nemmeno pensarlo... quand'anche 
tu non ne voglia più saper nulla di me, 
io non dimenticherò mai che al podere 
di Aich ho trovato una casa © genitori 
6 un fratello che fa sempre buono 
per mi 

— Ebbene, dammi dunque una prova 


() Traduzione riservata. 


in Germania lunedì, o probabilmente 
poco soddisfatti della loro gita © dei 
sentimenti dello popolazioni francest: 

La stampa francese sì occupa in que- 
ati giorni di un opuscolo contro il conte 
di Chambord , intitolato : Le responsa- 
bilità. In esso si fa un cenno dello il- 
lusioni del conto, della sua incapacità 
governare la Francia, dell'isolamento in 
cui si trova il suo partito, e conchiude 
col supplicaro il protendente per diritto 
divino a voler rinunciare ai suoi diritti 
in favore degli Orléans, ai quali riusci- 
rebbe forse di ristabilire la sola monar- 
chia possibile ai tempi presenti, vale a 
dire una monarchia costituzionale. 

Il Journal de Paris, como risulta da 
un telegramma odierno, biasima questo 
opuscolo ,. ma_bisogna avvertire che il 
| Journal de Paris è organo degli or- 
leanisti o che occorreva dissipare il dub- 
bio che l'opuscolo in discorso fosse opera 
di un uomo di questo partito. 


Nella Libertà d'oggi leggiamo eu que- 
sto proposito, che în occasione dell’an- 
niversario del natalizio del conte di Cham- 
bord, un gran numero di deputati logi 
timisti e di notabilità del partito monar- 
puro si recheranno a Frohsdorf il 
corrente per presentare al principe i 
loro auguri ed omaggi. Si crede che in 
| quest'occasione il conte di Chambord indi- 
rizzerà ai suoi rappresentanti un discorso 
| che sarà una vigorosa risposta agli at- 
| tacchi dell'opuscolo orleanista. 


La stella di Don Carlos volge decisa- 
mente al tramonto. I rovesci si succe- 
dono e un telegramma odiorno da Mi 
drid dà per cerla la notizia che l'arci- 
vescovo di Vitoria pubblicò una pasto- 
rale, nella quale invita i sacerdoti delle 
provincie bascho a predicare in favore 
della pace. Il telegramma aggiunge che 
i gesuiti baschi, convinti dell'inutilità 
degli sforzi del pretendente, si adoperano 
in favore della pace, 6 ciò in confor- 
mità agli ordini giunti dal Vaticano. 
on è però giunta ancora nessuna no- 
tizia a conferma della voce diffusa dai 
giornali francesi circa l'idoa d'un con- 
venio. 


LA POLITICA ESTERA D'ITALIA 


T'ialia è stata fodele alla sua politica di 
conciliazione 0 di pace. Il governo non 
ha badato alle accuse tanto appassionato 
quanto imprudenti che gli venivano av- 
ventate per ispirito di parto, nè si èl 
sciato smuovere dalla sua via da’cont 
gli arrischiati di chi tratta le faccende 
di Stato con unaleggerezza, che si guar- 
derebbe con grande scrupolo di usare 
nelle cose proprie, per non mandarlo in 
di. 
i comprende che il governo avrebbe 
potuto tener desta la pubblica opinione 
© porgere materia allo conversazioni col 
dare alla luce ogni giorno una nola 0 
una circolare a'suoi agenti all’estero in- 
torno all’insurrezione dell’ Erzegovina, 
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che sia vero ciò che tu dici! — esclamò 
il possidente , intenerito alquanto anche 
osso. 

— Tu mi chiedi per piacere una cosa, 
obbene io voglio compiacerti, voglio ade- 
rire al tuo desiderio... ma tu pure devi 
aderira alla mia preghiora. 

— A che preghiera? — chiese con 
voco malferma? 

— L'hai già dimenticato ? Di ritornare 
al podore di Aich, presso di me! 

Senza sapore egli stesso il come, ei lo 
avoa preso Ja mano; ed ella tremò a quel 
tocco inaspettato ed all'ultima parola da 
Ini profferita. 

Ebbene ?.. — ripigliava Sisto con 
ansietà — Evi forse in ciò qualche 
cosa di terribile? Veggo che l'idea ti 
spaventa davvero. 

Ella si ricomposo @ si sforzò di par- 
lare: 

— Ritornare al podero?... No... ciò 
nol fare... 

"Pol puoi ‘fare? — esclamò il por- 
sidento con impeto di rabbia — Di’ dun- 
que almeno il perchè!.... 
melo. Devo sapere che c'è nel mio po- 
dere che l'abbia a far tanta paura, come 
s'ei fosso un ricovero di banditi od una 
casa indegna ! 

— Non chiedermelo... — balbettò la 
ragazza tentando di liberarai della sua 
mano che la stringeva sempre più forte 
— S'anche tu mel chiedessi fino al di 
della resurrezione... non posso ! 

— E sanche dovessi tenerti fino a 
quel giorno..... io devo, e voglio se- 
perlo!... — replicò Sisto cingendo il 


Anche nella quistione dell'Erzegovina | 


allo condizioni delle. provincie. soggette 
alla Porta, agli impegni assunti e non 


mantenuti dal Divano, alla necessità di 


pronti rimedi per impedire che si rin- 
novino le rivolte. Ciò sarebbe stato fa- 
cilissimo ; ma dubitiamo se quelli i quali 
oggi lo biasimano di aver fatto niente 
solo perchè non sanno quello che ha 
fatto, sarebbero stati solleciti di lodarlo 
solo perchè avesse parlato. 

La diplomazia non si fa in piazza. 
Possono sorgere circostanze eccezionali, 
în cuì per associare strettamente la 
nazione ad una politica operosa e au- 
dace, sia conveniente di agitare l'opi- 
nione pubblica con dispacci e con note. 
Il governo ha mostrato di sapere va- 
lersi di quest'arma e ognuno sa quanto 
sia stata utile. Maestro nell’adoperarla è 
stato îl conte di Cavour e sarebbe in- 
gratitudine di sentenziare che il grande 
statista non ha lasciato degli allievi. 

Ma per l'insurrezione dell’Erzegovina 
aveva il governo italiano a far l'aj 
tore e a inquietam l'Europa con circo 
lari diplomatiche? Chiunque può imma- 
ginaro qual figura avrebbe fatto. La via 
che doveva seguire, gli era additata dai 
trattati. L'Italia, facendo del sentimen- 
talismo, avrebbe nociuto al proprio cre- 
dito e alla riputazione di buon senso 


| che si è acquistata, senza giovare alla 


causa degli insorti. 

Aveva un obbligo politico, quello di 
chiedora il rispetto de'trattati, © l'ha a- 
dempiuto. Ne aveva un altro di fil 
tropia, quello di difendero i diritti 
gittimi delle provincie sottomesse alla 
Turchia, e non vi ha fallito. Ricono- 
sciamo che la sua missione è stata age- 
volatu dal consenso delle altre potenze, 
ma non è stato liovo risultato di potoro 
stabilire questo concerto di tutto lo po- 
tenze. 

I cercatori di avventure, i quali se 
sono diminuiti non sono del tutto venuti 
meno in Italia, avrebbero preteso che il 
governo prendesse in mano la causa 
degl'insorti, eccitandoli ad una resistenza 
che non avrebbe potuto sostenere. Iso- 
Jaro l'Italia © esporla alla taccia di tra- 


dimento, questo sarebbe stato il risultato | 


d'una politica che i vagheggiatori di ri- 


voluzioni perpetuo avrebbero desiderato | 


d'imporre al governo. L'interesse italiano 
non contava niente per loro, l'assodare 
la propria posizione nel consesso delle 
potenza europeo era per essi cosa indif- 
ferente; ciò che loro premeva era di 
suscitar del rumore © far del chiasso. 


Quante volte non abbiamo sentito accu- | 


re il governo della sua inerzia! Pa 
reva che per l'onor d'Italia bisognasse 
dichiarar la guerra alla Turchia e so- 
stituirsi all'impero austro-ungarico e alla 
Russia nella difesa delle popolazioni slave 
dell'Erzogorina e della Bosnia. Sarebbe 


mai stata Roma più interessata nella | 


quistiono che non Vienna e Pietroburgo? 
_—____ 


braccio intorno alla persona di lei che 
si dibatteva affannosamente. 

In quel punto s’aperse la porta delle 
stanzo laterali e ne sortirono il nobile 
signor podestà tenendo al braccio la mo- 
glie, accompagaato rispettosamente dal- 
l'oste. 

Aprendosi quell’ascio, ne sorti una viva 
luce e illuminò Ja coppia sorpresa che 
poteva benissimo parere, a chi li avesse 
veduti in quell’atto, che si fossero tolti 
da un abbracciamento amoroso. 

— Vedi, vedi! — disse il podestà con 
trionfante sorriso di scherno — gli è il 
nostro giovane oratore dol popolo © di- 
sognatore di oggi. Mi rinsresce davvero 
di aver disturbato... Il possidente di Aich 
non ha di che vergognarsi del proprio 
gusto... Che no dite, ma mie? Non riu- 
‘scirà una magnifica sposina cotesta vez- 
zosa cameriera ? 

— La non ista così la faccenda, si- 
gnor barone ! — esclamò Sisto con ver 
gogna © collera insiamo — la Francesca 
è stata como una mia sorella e cresciuta 
in mia casa... ciò di cui si trattava _fra 
noi due era tutl’altra cosa e certo si è 
ad ogni modo che una cameriera non 
sarà mai la sposa del possidente d'Aich. 

Il podestà non aveva mostrato di fare 
attenzione alla risposta; con un lieve 
chinar del capo era già passato innanzi 
‘ed uscito dall'albergo. 


tica a mantenere neanche in parte la 
calma. Il sangue gli saliva, ribollendo;, 


al cervello, all'idea di essere stato ve- 


| 


La iulstiohe d'Oriente non si addor- 
menta con la fino dell’insurrezione di 
l' Erzegovina. Questa non è che una 
delle molte eruzioni , lo quali ci avver- 
tono chie il vulcano non è spento. V'ha 
in Oriente una lotta di razze, di reli- 
gioni, di aspirazioni, la quale cesserà 
allora soltanto che i popoli cristiani ver- 
ranno soltratti al dominio della mezza 


luna. Ma que’ popoli sono troppo de- | poli slavi, che 


boli per conquistar da sò la propria in- 


dipendenza, troppo divisi per poter ve- | 
ad uno stabile accordo, troppo poco | canti di così corta vista, i quali avreb- 
| bero preteso che il governo nostro si 
| facesse apostolo di rivoluzioni in Oriente 


colti por darsi una forte organizzazione 
morale, Essi sono costretti di tener gli 
occhi rivolti a questa e a quella poten- 
za, chi alla Russia, chi all'Austria, e 
subordinar i propri interessi a quelli 
de' governi vuropai. 

Ora si può mai credere che sia facile 
di addivenire ad un concerto fra le po- 
tenze europee, specialmente fra la Rus- 
sia e l'Austria, rispotto alla soluzione 
della quistione d'Oriente? Ogni potenza 
ha una politica impostale da’ suoi inte- 
resi permanenti, i quali, come le trac- 
ciarono la strada pel passato, così trac- 
ciar gliela devono per l'avvenire. Chi 
perde di vista quegl' interessi o crede 
che nuove condizioni impongano un 
nuovo indirizzo politico, corre per una 
cattiva in fin della quale non trova 
che disinganno o pentimento. È un er- 
rore, frutto di falso giudizio, il credere 
che nelle grandi quistioni internazionali 
sia libero ad uno Stato l’ahbracciare una 
anzichè un’altra politica. Questa libertà 
non c'è nè ci può essere, perchè la po- 
litica d'uno Stato ha delle leggi detor- 
minate, alle quali non potrebbesi sosti 
tuire il capriccio senza scuotere lo basi 
dello Stato medesimo. La Russia e l'Au- 
stria hanno ciascuna una politica, sulla 
quale le memorabili vicissitudini dell’al- 
timo quarto di secolo non hanno avuta 
alcuna sensibile influenza ; ‘la storia lo 
attesta. Entrambe sono fermo nella pro- 
pria politica , ma ognuna la svolge se- 
condo le circostanze. 

Erano queste favorevoli ad una poli- 
tica attiva, incitatrico, turbolenta , che 
avrebbe posta a repentaglio la pace d'Eu- 
ropa? Ma la Russia ha pochi mesi ad- 
dietro data alle altre potenze un’arra 
del suo desiderio di conservar la pace, 


facendo ogni sforzo per impedire una | 


nuova guerra tra la Germania e la Fran- 
cia. Se a lei fosse parsa suonata l'ora 
di tentare una nuova violenta soluzione 


| della questione d'Oriente, non avrebbe 


spinta anzichè rattenuta la Germania? 
Chi avrebbe in mezzo ad una seconda 
guerra colossale tra la Germania e la 
Francia potuto arrestare l’esercito russo 
nel suo cammino? In niuna occasione 
l'imperatore di Russia avrebbe potuto 
avere più libere le mani per un'azione 
pronta © decisiva. L'Austria avrebbe 
avuto, in tanto incendio, ben altro a 


——— —————_— 


duto in quel modo dall'uomo che l'aveva 
sì gravemenie offeso. Sembrò indeciso di 
ciò che dovesse dire o fare quando uno 
degli individui mascherati feco cauta- 
mente capolino all’uscio. 

— Entrate pure! — esclamò Sisto, 
respirando a un tratto più liberamente; 
© afferrò poscia di nuovo Francesca ad 
un braccio. 

— Di codesto t'ho a ringraziare te! 
— azormorò tra' denti. — Xd io dovrei 


fare ciò che tu mi chiedi? Dovrei pro- 


teggerti © incoraggiarti ne’ tuoi misteri? 
No; io voglio anzi combattere quanto 
offra di misterioso , solo ch'io lo 


possa. Non soglio patire di veder com- 


mettere un male e non adoprarmi che 
ia tratto in luce © riceva la sua pus 


Porgetemi .il bastone 

sono risoluto di che devo fare. 

glio essere il capo degli otto. 
I. 

Annotava ; nel molino situato presso 


Ora mi 


al torrente era acceso il fuoco sul ca- 
spandeva di fuori un riverbero 
rossastro sulla strada che scende da ambo 
i lati con forte curva. Sull’uscio stava 
il mugnaio , osservando con sguardo di 
apprensione al brutto tempaccio che si 
annunziava nelle nubi più e più sempre 
addensantisi. Presso a lui, col suo sacco 
di cenci sopra le spalle, in mano un 
bicchierino d’acquavite onda lo aveva 
regalato il mugnaio ospitale, stava il 
cenciaiolo Alisi sul punto di rimettersi 


mino e 


in via. 


.. Venite pur dentro, voialtri 


ora vo- 


pensare che ad arrestarla, qualunque 
combinazione diplomatica si fosse saputa 
escogitare. 

L'attitudine della Russia allorchè l'Eu- 


| ropa era inquieta e sgomenta per la 


possibilità di una nuova guerra: tra la 
Germania e la Francia, avrebbe dovuto 
far avvisati non solo i politici sognatori 
d'ana guerra d'Oriento, ma gli stessi po- 
momento era inoppor- 
tano per sollevar la quistione. 

Ed in Italia si trovarono de’ politi 


© prendesso gl’insorti. dell'Erzegovina 
sotto il suo patrocinio e li sorreggesse 
co' suoi soccorsi! Tali stranezze non 
hanno per fortuna trovato eco nella na- 
zione e furono accolte ovunque con in- 
differenza. Giacchè la politica che il go- 
verno aveva a seguire era dall'univer- 
sale indovinata e compresa. Essa non ha 
avuto duopo d’essoro spiegata nè difesa; 
era la politica nazionale, era la pol:tica 
costantemente seguita, politica di conci- 
liazione e di pace. Noi abbiamo de’ grandi 
interessi da tutelor in Oriente, e siamo 
convinti che la quistione orientale non 
devo sciogliersi senza che l’Italia faccia 
udir la propria voce @ abbia il vo van- 
taggio. Ma l'Italia non ha alcun interesse 
di sollevarla. Benaltri pensieri e altro curo 
c'incalzano e premono, e noi consideriamo 
come nostri migliori amici que’ governi 
i quali non hanno alcuna fretta di su- 
scitarla o rivolgono invece i loro auto- 
revoli consigli a impedire che venga a 
turbare una paco, la qualo so è dispen- 
diosa per gli armamenti enormi, a cui 
le nazioni sono condannate, è pur sem- 
pre preferibile ad una guerra, di cui 
non sarebbo dato di proveder le vicendo 
nò i danni che tutti gli Stati, bellige- 
ranti o neutri, avrebbero a soffrirne. 


n o _T Sa 


La Perseveranza risponde alle noti 
zie da noi date, dichiarando di mante- 
nere quelle inviatele dal suo corrispon- 


dente di Berlino rispetto al viaggio del- | 


l'imperatore Guglielmo e di confermare, 
le altre da lei pubblicate rispetto ‘alla 


missione dell’on. Sella presso il governo | 


dagare se il suo 
0 sia bene 0 


corrispondente di Bei 
male informati 
mente annunziato, che se è vero essere 
desiderio dell’imperatore di Germania di 
render la visita a Virronio EmanteLE, 
non è mer vero che sinora non è stata 
presa alcuna deliberazione definitiva. E 
ciò non ammette replica, nè Ja Perse 
veranza potrebbe supporre che se fosse 
stata presa tale deliberazione non so ne 
sarebbe data comunicazione ufficiale al 
governo italiano. 

Quanto all’or. Sella, noi potremmo in- 
vitare la Perseveranza a farci cono- 
scere qualo missione sarebbe la sua, ma 


—__________ 


— Abbi giudizio, Alisi — gli disse il 
muguaio — @ trattionti qui! Tira un 
vento gelato tanto, che non mi farin 
stupore che avesse a nevicare oggi stesso. .. 
Tu mi fai pena a vederti rimettere in 
giro con cotesto tempo ; tanto, per oggi, 
de' cenci non ne raccogli di certo; po- 
tresti metterti a giacere nella stalla. 

Il cenciaiolo sorbiva, col capo piegato 
all'indietro , fino all'ultinia goccia della 
preziosa bevanda ; aveva la faccia molto 
arrossita dall’agitazione interna ed anche 
perchè avea probabilmente vuotato spesso 
il bicchierino ;. il che era confermato dal 
vedero che non si reggeva molto bene 


di dormire nella 
sposta — nella 
il possidente 


stalla — balbettò in 
stalla ci stanno le bestie. 


di Aich me l'ha detto, ma io gliene ser- 
berò memoria, non dubiti... e gli mo- 


strerò che ho ancor jo una casa e un 
letto s'anco non sono un ricco possi- 
dente! Non ho bisogno di dormire nella 
atalla, mugnaio... Ancora un'oretta di 
salita... © poi... eccomi a casa! 

— Che dici? Non essersciocco, Alisi — 
gli disso il buon mugnaio prendendolo 


per il braccio per ricondurlo in casa. — 


Rientra, dunque, il tempo si fa sempre 
peggio © principia già a nevicare. Vieni, 
ch'io devo richiuder l'uscio di casa 


non te ne vuoi dunque rammentare che 
la tua casettina è venduta e non t'ap- 
partione più? Vuoi tornare a farti get- 
tar fuori dell'uscio dal padrone attuale 


come l'ultima volta? 
— Chi mi può prendere ciò cho è 


Noi abbiamo semplico- 
| 


vogliamo restringerci a farlo tha do- 
manda tanto modesta quanto semplico : 
Ia l'Italia alcana quistione si grave conì 
la Svizzera da richiedere che il governo 
offra all'on. Sella @ questi accetti la mis- 
sione di andare a Berna per trattarla ? 
Dall'importanza personale @ politica del- 
inviato dovendosi argomentare. quella 
della quistione, se vera fosse stata la 
notizia che la Perseveranza si ostina 
senza ragione a mantenere, converrebbe 
credere che tra l'Italia e Ja Svizzera fosse 
sorto qualche gran dissidio, da compro- 
metterne le relazioni, il che è comple- 
tamente falso. Chi fa falla © niun gior- 
nale può pretondero all'infallibilità, nep- 
pure la L’erseveranza. 


LE FESTE DI FIRENZE 
(Corrispondenza particolare dell'Onmiona) 
Firenze, 10 settembre. 

Meptro scrivo, sta par giungero il con- 
voglio cho reca i resti mortali di uno dei 
più illustri serittori modarni d'Italia. 

La salma di Carlo Botta, a noi restituita 
dalla Francia ospitalo, dopo un avvicondarsi 
d'anni non pochi, sarà qui oggetto della vo- 
nerazione di quanti sentono in cuore il culto 
dello inclito momorio. 

In Santa Croco sta per scoperchiarsi il 
sarcofago destinato all' onore di accogliere 
le reliquie del sommo storico. Da domani, 
si accrescerà d'uno di più l'elenco dei grandi 


neri dell'uomo che fu sincero, onesto, po- 
varo, grando. 

Domani, allo ore 5 pomeridiano, il fune- 
bre corteggio, accompagnato dalle autorità 
civili @ militari © dallo rappresontanzo de- 
gli Istituti scentifici e letterari, muoverà 
dalla ataziono centralo par recarsi a Santa 
Croce, n 

Nel tempio, pronuncieranno un discorso 
l'avv. Francesco. Guglielmi, presidonto del 
Comitato, o l’on. sindaco Peruzzi. 

Il Comitato cho accudisco ad apparoo- 
ohisro lo festo micholangiolescho si dà gran 


.| moto per condurro a termino i defiitivi 


prepara 

Molti rappresentanti sono 
tri si attendono per stasera, tutti poi sa- 
ranno qui domani. La Commissione muni- 
cipale degli alloggi, residento în P 
Voechio, funziona sino da stamani e 
cuni arrivati hanno fatto capo alla mode- 


nicipalo cho conosso © parla parecchie 
i intti, è present 


sindaco i rappresentanti provenienti dall'e- 
storo, offrendo ai medesimi posto nelle vet- 

i questo un tratto squisito 
spitalità , dovuto alla cortese ini 
deli'on. Perazzi. Ma il nostro sindaco que- 
sto coso le sa faro; spronato da gn legittimo 
orgoglio sa degnamente rappresontare la 
città che fu illustrata anche dri suoi mag- 


i o no farà in questi giorni, sempre 
appropriati , continuamente è meritamento 
applauditi. 

Domani saranno fra noi i rappresentanti 


dell'Istituto di Francia. Chi sono dessì ? 
Appartengono a quella ploiade dei grandi 
artisti cho non hanno patria, perohò appar= 


mio? — gridò il cenciaiuolo scioglien- 
dosi dallo mani del mugnaio. — lo vo- 
glio dimostrarlo al birbone e a tutti in- 
sieme quanti sono che non ‘mi possono 
prendere la mia proprietà... Lo caccierò 
dalla mia casa... fa appunto freddo... e 
si potrà sopportare con un buon fuoco.. 
— Bene, se non c'è caso che tu ti 
ttone dunque — disse il mu- 
trando în casa e richiudendo 
poi bene l'uscio; e seguitò dicendo tra 
« Secondo me, colui non l'ha sano 
cervello. Non anderebbo che si lasciasse 
girare soletto a codesto modo, se no potrà 
succedere qualche altra disgrazia... » 
Alisi ristette ancor qualche tempo, se- 
condo il solito di quesia razza di gente, 
davanti all’ascio chinso, gridando o stre- 
pitondo; poi s'avviò a passi incerti lungo 
la salita. Il mugnaio non aveva mal 
giudicato dello stato della sua mente. 
Ei sapeva benissimo generalmente ciò 
che di ‘@ faceva; ma bastava una 
parola a richiamare in lui un’ idea, una 
rimembranza che s’impossessava a un 
tratto di tutta Ja sua mente, togliendo- 
gli la facoltà di pensare © giudicare 
tranquillamente. Era il pensiero dell'i- 
gnominia sofferta ; era la rimembranza 
del suo poderetto } queste cho ognor 
l’assalivano con amarezza crescento. Per 
liberarsi dal tormento di tali pensieri, 
aveva ricorso allo stordirsi con l'acqua» 
vito, ma negli ultimi giorni nemmen ciò 
più gli valeva gran fatto; l'acquavito 
non gli faceva più un effolto durevole 
come per lo passato; forse perchè vi i 
erî abituato. (Continua) 


stituto non potrebbe essere meglio rappre- 
sentato !— dobbiamo essere grati all'areo- 

della Francia, per avore inviato a noi 
degli artisti como i Meissonier, i Garnier, 
i Guillaume, Batta o Charles Blano. 

Il direttore della Scuola di Francia a 
Roma verrà ad unirai ai rappresentanti dol- 
l'Istituto. e 

Questa Accademia delle belle arti invierà 
una deputazione per accogliere e fare o- 
maggio ai rappresentanti di Francia. Ri- 
tengo che molti artisti nostri si uniranno 
alla doputazione, affino di rendere anche più 
solenne il ricevimento. Spero cho ciò si 
avvori ; sarebbe un atto che. onorerebbe i 
pittori qui residenti. Sarebbe il fiore della 
intelligenza italiana che renderebbe ossequio 
a def' grandi. ingegni d'oltr‘Alpo. 

Gli artisti, che qui converranno da tutto 
lo partì dol mondo, troveranno accoglionza 
condegna. 

Ormai è assicurata l'attuazione del pro- 
getto d'imbandire uno splendido banchetto 
nel salono dei Cinquecento. Questa sala, 0- 
loquente espressiono dei ricordi della storia 
italiana, si presta a meraviglia per un con- 
vogno destinato a cementaro dei fratellevoli 
rapporti fra artisti di diversi paesi. Lo spi- 
rito immortalo dol divino Michelangiolo a- 
Jogiorà d'intorno in quell'ora solenne; possa 

ridondare ad incremento 
ario cho non ha paeso, 
festa sovrana in qualunque 
terra, in ogni lido, mercò le manifestazioni 
del genio ! y 

Il sorteggio che avrà luogo domenica 
prossima sarà veramento imponente. Un 
gran numero di Società operaio e di rap- 
presentanti si sono già sottoscritti per par- 
teciparvi 

Il sindaco ha pubblicato oggi un rogola- 
mento per disciplinare il corteggio, i 
disposizione provvederà un'apposita Commie- 
sione, presieduta dal prof. cav. Nicola Sa- 
on. 

Si uniranno al Comitato per lo festo nella 
processione i sindaci di Chiusi, Caprese, il 
prefetto di Firenzo, lo duo A 
Crusca o dello Bello Arti, i rappresentanti 


pronunciato un discorso dal senatore Alea 
L'ispirato oratore, il fecondo poeta, l'est 
tico per eccellenza, parlerà il forbito 
guaggio che Firenze è usa da tempo ad 1- 
ire. Si può asseriro în anticipazione 
che il discorso del gentile poeta veronese 
sarà degno dell'alto soggetto, sarà dogno di 
assero pronunaiato sulla soglia di quella 
casa, cho racchiudo in sè tanta parto dol 
patrimonio art i questa città, feconda 
ispiratrico dell'arto e del canto. 

Oggi obbero termine lo discussioni del 
Congresso medico-veterinario. 11 Congresso 

il sentito 
azioni di grazia al sindaco di Firenze, per 
il sommo interessamento ed il solenne ap- 
poggio dato al Congresso. 

Lunedi si inaugurerà solennemente il Con- 
gresso degli architetti o ingegneri italiani 
la che fu del Senato del Regno. 
rverrà S. A. R. il principo di Ca- 
tteso domani fra noi 


arto da 600 
i, siochè gli inscritti si suddivido- 
ranno in cinque sezioni, che sioderanno 
in locali diversi. Le adunanze si terranno 
nei giorni {4, 15, {01 
per sottoseri 


i 20, 
lunanza di ciascuna 
e per approvare i processi verbali e 
i riassunti da leggersi nell'adunanza geno- 
rale; nelle ore pomeridiane adunanza gene- 
rale di chiusura nell'aula che fu del Senato, 
quindi pranzo sociale per sottoscrizione. 

All'inauguraziono solenno pronunzierà un 
discorso il presidente provvisorio ingegnere 
Franeolini; un altro discorso farà l'on. sin- 
dico. 

L'Esposizione di istrumenti geodetici, 
pertasi oggi, è pregevolissima, è molto ri 
marcabilo, ma di questa serivorò diffusa 
mente in una prossima mis. Oggi si è di- 
vulgato l'elenco dei premiati nell'Esposi- 
zione d'orticoltura. I premi furono conti 
su larghissima soala, onde sieno di maggiore 
incentivo e incoraggiamento. 

Furono decretato tre medaglie d'oro, 20 
di 1° classo, 3 medaglie d'argento, 40 me- 
classe, 3 medaglio di bronzo 0 
classe. 


Si sta apparecchiando il banchetto ope- 
raio-tipografico che avrà luogo domenica alle 
7 pomeridiane al Restaurant del Tivoli. 
Avrò l'onoro di partecipare a questo conve- 
gno popolare e mi riservo di darno con- 
tozza ai numerosi vostri lettori. 


Il discorso che il prefetto comm. conte 
Raffaele Lanza ha lotto inaugurando, il 9 
agosto, la sessione ordinaria del Consiglio 
provinciale di Catania, è una esposizione 
chiara e ordinata delle condizioni di quella 

incia ed una conferma delle ottime re- 
dell'accordo che sempro regnarono 
fra quell’egregio rappresentante goversativo 
 l'assombloa elettiva della provincia. 

Il prefetto comincia il suo discorso rico- 
noscendo che a quest'accordo è in gran parte 
dovuto #1 buon risultato dolla sua ammini- 
strazione e passa poi a d'scorrero dello con- 
dizioni a degli interessi © bisogni della pro- 
vineia. 

La popolazione totalo , che nel 4804 era 
di 450,400 abitanti, sal 
ASTI 9 
nel docennio ebbe lo sviluppo proporzionale 
del 22 70 per cento è presenta, dopo lo 
provinoio di Firenze o di Bari, jl maggior 


aumento nella popolaziono durante il de- | 


connio 1801-71. 

Il prefetto Jamenta la inferiorità nella 
quale circa allo industrio o manifatturo Ja 
provincia mantiensi ed eccita con calorosa 
parolo la privata iniziativa a ridestarsi. 

Intorno all'economia silvana egli offre 


poi interessanti particolari © dichiara, in! 


seguito, che la riscossione dello imposte 

procedo sompro con tutta la regolarità 
Sull'argomento della viabilità, nel disconio 

del conte Lanza troviamo confortanti noti- 


tengono al mondo civile. Largo! — passa il | xio, le quali attestano che il servizio delle 
celebro Moisonier, l'illustre Garnier! — L'I- | strado va assumendo sempre più un anda- 


mento normale. 

Circa fl lavoro del porto, che è impor- 
tantissimo per la città di Catania o l’intera! 
provinoia, l'on. prefetto lamenta che l'im 
presa metta ostacoli e promuova litigi e sl: 
augura che presto, in un modo o in un 
altro, sia data una spinta vigorosa allo o- 


pero. 

1 servizi telegrafici 0 postali procedettero 
regolarmente 6 con progressi, i quali dimo- 
strano lo sviluppo che gli affari e le cor- 
rispondenze hanno preso nella pro‘ 

Il prefotto dice cho il paeso si giova de- 
gli Istituti di oredito o raccomanda a questi 
di mantonerai sempre nella sfera delle opo- 


qualunque operazione troppo arrischiata che 
possa provocare crisi doloroso al paeso ed 
agli Istituti stossi. 

Lo leggi sulla leva ebbero nella provin- 


cia quella normale applicazione che dimo- 
stra come sia entrato nello abitudini del 
paese il doveroso tributo allo esigenze della 
patria. 


sione storica, sull'esempio di quanto si 
Germania ed in Francia. L'idea apparve fino 
dall'inverno scorso nel Pungolo, © pare ab- 
| bia germogliato. La processione sarebbo du- 


posizione di sorta. Ad ogni modo, la que- 
stione dovrà risolversi fra pochi giorni, perchè 
i preparativi cho si dovrebbero faro nel pae 
|laxzo Reale! richiaderebbers: circa 25 giorni 
di tempo; 


Un' altra' fosta ,, di cui si vanno già'ora 


disegnando’ i proparativi, è'quella comme- 
morativa della battaglia di'Legnano, là cui 
ricorrenza cado, como sapete, nel maggio 
dell'anno venturo. Vi sorissi qualche tempo 
fa cho la Socistà storica lombarda, la qui 
del resto non fa molto parlare di 
affideto al suo presidente l'incarico di pror- 


, aveva 


‘pubblicazione di ciroostanza 
di quel glorioso anniver- 


tario. Più tardi, anche il cindaco di Legnano, 
mosso dall'esempio datogli dalla Sv 
raia di quel borgo, cominciò a darsi attorno 
© studiare il modo di organizzare una com- 
memorazione cho riuscisso degna dell'alto 
argomento. Ora poi gli artisti nostri hanno 


tà ope: 


pensato di apparecchiaro una grando proces- 
in 


Il prefetto dice che furono bene accolta | plice: nel primo giorno rafligurerebbe il ri- 
torno dei milanesi o loro alleati da Milano ; 
nel secondo la colobraziono della pace di 


lo recenti modificazioni logialativo che im- 
pongono l'obbligo personale del servizio a 
tutti indistintamente i cittadini. 

Intorno alla sicurezza pubblica il conte 
Lanza espone informazioni @ cifre che con- 
fermano quanto fu affermato anche nello 
timo discussioni parlamentari sullo condi- 
zioni abbastanza normali della sicurezza in 
questa provincia. 

Il prefetto loda îo spirito della popola- 
ziono ed espone cifre dimostranti il pro- 
gressivo miglioramento della sicurezza pub- 
blica. Nel primo semestre di quest'anno c 
furono 90 reati m meno del primo seme- 
stro del 1874; 160 reati meno del secondo 
semestre 1873 e 310 reati meno del secondo 
‘somestre 4874 

Anche nel genero dei reati lo cifre pro- 
vano che c'è miglioramento e l'on. prefetto | 
così parla poi di quest'argomento : 

<« Ho detto cho questi risultati si devono 
allo spirito di questo popolazioni che in ge- | 
nerale riconosco laborioso, ossequenti allo | 
loggi, amanti dell'ordine, desideroso di go- | 
dere la calma odi vedoro perseguitati e pu- 
niti i tristi che come una mala pianta sono 


| così da noi come presso le popolazioni più | 


civili e piu progredite. Ma con ciò non 
debbo togliere tutto il merito che va attri- 
buito ai funzionari, ed agli agenti che so- 


provincia nostra, nei suoi interni 
confini, in assai immediato contatto con ter- 
ritori dovo audaci mallattori tentano di tur- 
bare la quiete pubblica. 

«I provvedimenti che sin dallo scorso anno 
adottaro Il governo del Re banno a- 
salutare effatto di preservaro questa 
dotti. malfsttori, 
ed io mi compiaccio di coustatarlo inquan- 
tochè ritengo debba tornare di non lieve 
jo dei governanti il sapere 
allo adottate misuro, lo buone 
condizioni della sicurezza pubblica in que- 
s'a_ provincia poterono migliorare ancora 
di più. » | 

3a) sorviaio curuecieio è ; 
gregio prefetto dì confortanti informazioni. 

Egli poi deplora il gran numero degli 
analfabeti ed cocita con vive parole lo am- 
ministrazioni comunali © la popola: 
lottare per vincere gli ostacoli cha si op- 
pongono allo sviluppo dell'istruzione ele 
mentare. 

Il prefetto esprime la sua soddisfazione | 
per le condizioni dell’ Universi dell’ Isti- 
tuto tecnico @ degli altri stabilimenti edu- 

ivi della provineia , deplorando però lo 
scarso numero dei giovani che approfittano 
dell'istruzione classica e il niun progresso 
nel nomero degli Asili infantili. 

Egli encomia Je Società 

Imente il Circolo 
tania por l'opera assidua in favoro della 
istruzione pubblica. 
‘on. prefetto consiata poi che lo condi- 
zioni delle finanzo dei comuni non sono 
molto prospere e raccomanda grande vou- 
latezza nella scelta degli amministrato: 
Deplora il ritardo di alcuni comuni nel 
presentazione dei conti ‘0 dichiara che, e- 
sauriti i mezzi che un giusto sentimento di 
delicatezza gli suggeri, ricorse ai mozzi di- 
reîti cho la leggo gli appresta. 

Dopo qualche cenno sullo Opere pio, il 
conte Lauza conchiude il suo discorso di- 
chiarando che non si stancherà dal propu- 
gnaro quei miglioramenti ch la civiltà dei 
tempi reclama, adottando per divisa il ca- 
lebre motto: datti, ma ascolti 

Questa relazione importantissima è corre 
data di documenti e cifro che Ja illustrano 
0 la completano. È da augurarsi cho tutto 
lo provincie della Sicilia siano animate 
dailo spirito di progresso che il conte Lanza 
loda nella popolazione. della provincia di 
Catania © cho m tutto l'operosità o la con- 
cordia producano gli effetti benefici che in 
quella provincia si scorgono. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 9 settembre. — Avromo final- 
mento tra noi l'imperatoro Guglielmo... 
Qui si afforma che lo ha detto il Re al no- 
stro sindaco in occasione della ana recente 
visita alla nostra città. Infatti, il Municipio 
ha già cominciato a studiaro il modo onde 
lo accoglionzo riescano degno dell'ospite 
alla Scala s'imbastisco in fretta ed in furia 
uno spettacolo d'occasione, 0 si è scelto a 
tal fino il Rigoletto; all'Arena si preparano 
naumachio ; si farà un'illuminazione del 
Duomo a bengala e si parla anch; di un 
torneo. Crudesi poi che ci sarà anche una 
grando rivista in piszza d'Armi e una cao- 
cia nol parco di Mouza; il Ro avrebbe inol- 
tro manifestato il desiderio di daro una festa 
da ballo nolla sala dello Cariatidi. 

È però da notarsi cho, fino aì memonto 
in cui vi scrivo, l' Amministrazione della 
Casa Realo non ha ricevuto alcun annuzzio 
ufficiale della venuta dell'imporatoro tedo- 
sco, 0 parò sono tutte immaginario lo notizie 
che trovoreto sui nostri giornali, di prepa- 
rativi cho si facciano in questi ziorn 


Corte, ove invece non fu ansora presa di- 


| nonto l'arbitrato, 
notevoli cho, parlandosi dell'arbi 
membro della Società esolami 


| so stessî, Ja questione dell'Alta 


| dalle guerre © del caso. Ci 


interunzionale dello scienzo modichi 
medici esteri che annunziarono il 


carlisti, l'Yrurac Pat, fa sospeso 
giorni dal govarnatoro militare della Blsca= 
‘glia, per aver riprodotto doi documenti car 
listi ingiuricsi al ro, al suo governo od al 
suoi delegati. 


è nessuno potrà diro ch 


a dissotterrare delle vecchie glorie per but- 
tarlo in faccia ai vivi, come abbiamo visto 
faro testò in un altro paose. 
Sarebbo però desiderabile che tutti questi 
vari elementi, i quali mirano allo stesso 
fondessero în un corpo solo o mo- 


guadagnerebbo d'importanza o d'armonia la 
festa che si vuol celebrare. 


AI salone dei inî pubblici continua 
l'affluenza dei visitatori, che vanno ad am- 
mirare i prodotti d'arto industrialo osposti 
dai componenti l'Associazione generalo degli 
operai. Codesta esposizione è un comple- 
mento della festa quinquennalo cho gli ope- 
rai celebrarono il 20 scorso; e fu un'ottima 
razione del prosidento clazione 
Visconti-Venosta, perch cosi ciascuno può 
lore quanta perfezione abbiano saputo ac- 
quistare i nostri operai nelle arti figurative, 
6 quasto giovi loro la scuola di disegno orna- 
mentale, che in seno all'Associaziono stessa 
venno per essi instituita. 

Di un'altra esposiziono, quolla di bello 
i a Brera, non vi ho ancora parlato. Lo 
farò nolla prossima mia. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Leggendo lo relazioni della conferenza 
dell'Associazione operaia anglo-franceso de- 
gli amici della pace, della qualo abbiamo 
ieri pubblicato la prima risoluzione concer- 
roviamo fra gl'incidenti 
ato, un 
E Alea 


zia 0 Lorena? » 

Il signor Limousin, che allora parlava, 
li rispose.che egli non considerava che Ja 
questione dello due provincia staccate dalla 


| Francia sarobbo chiusa coll'adozione dell'ar- 


rato © la rinunzia alla rivincita collo 
i. Essa înveco sarebbo più aperta cha 
, perchè gli alsaziani-loronesi avrebbero 
i ti al quale esporre lo 
loro ragioni. E siccome questo tribunale 
non potrobbe aver altra baso ne' suoi giu- 
dizi cho il diritto dei popoli di disporre di 
Lorena 
non potrebbe che esser risoluta secondo 
giustizia. In quanto alla ri 
sfatta militare, bisogna saporvi rinunziaro. 
La Frauoia ha nel proprio passito abba- 
stanza successi guerreschi per potore, senza 
disonore, accettare una disfatta. nel giuoco 


prender la rivincita di 

Le risoluzioni prese dall'Associazione circa 
lo armato permanenti o l'azione dell'opi- 
niono pubblica pel disarmo furono annon- 
ziato dal telegrafo 6 ci sembra superfluo 
riprodurlo. 

Questa conferenza passò quasi inosservata 
per parto della stampa franceso. 

— Il Journal des Débats dico che il mi- 
nistro della marina, d'secordo con quello 
della guerra, la dato ordini porchò sia dato 
nuovo impulso ai lavori intrapresi dopo la 
guerra’ per completaro la difesa del lito- 
ralo. 

— Il Francais, parlando della notizia data 
dal Journal de Genèce, relativa all'opposi- 
zione fatta dal ministro Wallon alla fon 
zione d'una Facoltà libera di teologia pro- 
testante, dico che esso noa pnò oredor que- 

notizia esatta © cho non si intendorebbe 
a talo intorpretaziono della 
4875, che è una loggo di libertà por tutti. 

— L'Ordre. giornale bonapartista di Clor: 
mont, subirà un processo per }a dichiara 
ziono fatta commentando l'articolo del Pays 
contro Ja Repubblica. 

— Secondo l'Eelo Universel, il pri 
poleono Girolamo fonderebbo a Ginevra 
un giornale per combattore il Pays e l'Or- 
dro, organi del signor Rother 0 di Chisto- 

rst. 


BELGIO 


L' Indipendance Belge annunzia che la 
Corto d'Appello di Brussallo ha dato parere 
favorevole all' estradizione ,, chiceta. dalla 
Franoia , di duo ex-fratelli ‘della Dottrina 
Cristiana, sedicenti istitutori laici, uno no- 

icolas, nato a Guisa, dimoranto a 
), l'altro Buguet di Boulo- 


gno, che sono sotto prosesso per attontati 
al pudore di fanciulli affidati alla Joro fstru- 
zia 


— 11‘49 corrento ai aprirà in Brusselle 
la quarta sessiono del Congreso periodico 
Fra i 
ro in 
torvonto al Congresso vediamo accennato 


l'on. Polassiano di Napoli. 


SPAGNA 


Un giornalo liberalo di Bilbao, stilo ai 
per otto 


— Scrivono da Tolosa all’ Univers che | 


Don Carles volle. vedero a Durango il bat- | 
\taglione: dei veterani a pronunzid davanti ad 
leso questo parole 

« Glorioei avanzi dell'antioa: Spagna, jo 
| vi saluto: 0 mi scopro; davanti'a.voî, pershò 
voi mi ricordato la masetà è' un popolo di 
| giganti, la maestà della:nostra cara patria.» 

— Un dispaccio da. Madrid dichiara as- 
surdo © calunniose ls voci d'un pronunzia- 
mento provocato dal partito moderato , il 
quale non ha altro scopo che di consolidare 
la monarchia costituzionale. 
Scrivono da Madrid al Journal des 
Débats che le operazioni della cosprizione 
si eseguiscono con facilità o che pel mese 
d'ottobre l'esercito sarà aumentato di 70 0 
75 mila uomini, coi quali, 0 colle forzo che 
sono già nell'armata del Nord e con quelle 
che non sono più necessario nella Catalogna, 
si potrà agire contro lo provincie settentrio 
nali. 


si rende conto 


di Jaca 3 sottembre, noi qu 
dell'ingresso di Dorregaray sul territorio 
franceso @ del suo ritorno sul territorio spa- 
gnuolo. Il generale Dolatre annunzia di avor 
ordinata un'inchiesta su questo avvenimento 
internazionale © constata cho un distacca. 


mento francese la fatto prigioniora una 
parte della colonna di Dorregaray. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale doll' 14 sottombre 

contiene 

1. R. decreto 20 luglio cho approva lo ata» 
tuto della Cassa di risparmio di Carpi. 

prova l'aumento 

a per fornaci di 


iotà nnoni 


Reggio Emilia. 
2 R decreto 29 luglio cha approva 
di capitalo della Banca mutua popolaro di Lane 


ciano. 


sulla proposta del ministro di 
fra le quali notiamo le 


naro politica nola regia Univ 
sità di Siena, è nominato pro! 
Flocchia prof. cav. Giovar 
socio nazionalo della classe 

riche e filologiche nell'Acen 
Lincei iu Roma; 


pio: 
residente doll'Accadomia di 
ratura © bollo arti della Società roalo di 


chele, jd. id. id. id. id. 
Mercurj comm. Paolo, è nominato presidente 
della rogia Calcografia in Rom: 

Marcucci cav. Giusoppe, id. direttoro id. id.ivi 
5. Disposizioni nel personale giudiziario. 

Elonco doi candidati cho sono stati dichia- 
idonei agl’impioghi di vico-togretario nel- 
l'Amministrazione del lotto in seguito agli osami 
di concorso ch'ebbero luogo nel giorno 17 mag- 
gio 1875 e successivi. 


La Gazzetta Ufficiale p 
spet*o delle vendita dei ber 


ica inoltro il pro- 
immobili pervonuti 
tico, dal quale ri- 
sulta che dal 26 ottobre 1807 a tut.o il moro | 
di agosto 1875 si vondottoro lotti N. 111,921, 
dolla superficio dî ettari 493,001, aro 29 o cone 
tiaro 91, Il prezzo d'asta fu di L. 335,064,025 88, 
0 quello di aggiudicazione ascese a L. 496 mi- 
Lioni, 112,442 32. 


La Direzione generale dei telegrafi pub 


blicò il soguento avviso in data dell'8 cor- 
rente: 


i fa noto che il condono sottomarino fra | 
ta Rossa 0 Ko, 
| rotto, 0 cha i tele - 
vana ‘ed oltro spodi speciali | 
pel tratto interrotto, colla sopratassa di L. 15/05 
a carico del mittonte. 


municazioni telograi 
| Rous, Sabadell, Tarraj 

1 telegrammi por q 
dati pel cordone Marsiglia-Barcellona. La tas 
è di L. 11 pol telegramma di 20 parolo. 


CRONACA DI ROMA 


Quando noi raccomandiamo alle guardie 
municipali di fare staro a dovoro i vetturini, 
egli è perchè non passa giorno che un 
qualche disastro non s'abbia a deplorare 
avvenuto, non per iscusabilo inavvortenza 
dei medesimi, ma parchò, como abbiamo 
tante volte ripetuto, i pedoni per easi sono 
accessorii; seduti a cassetto, i vatturini soi 
i padroni della città. 

‘Ancke ieri un vetturino cho conducora 
una carrozzella ed un giovinotto che gui- 
dava un carrozzino si misero a gareggiare 
a chi corresse più velocemente, 0 via per 
la Lungara che parevano duo saette, 

A mezzo il corso, una ragazza, por isfug- 
giro d'essero arruotata, cadde o no riportò 
una ferita alla testa. 

Una guardia municipale , giunto che fa- 
rono le due vetture alla via de' Riari, si 
fsco avanti per fermarle, ma non riusoi che 

fermare il carrozzino , afferrando. corag- 
mento il cavallo por la bri 
rozzella potò afuggire. 

Il conduttore, mal soffrendo di essere 
fermato, fco tanto il bravaccio fino a ca- 
vare dalla tasca il revolver o appuntario 
contro la guardia. Ciò non gli valse che 
ad accrescero la disepprovaione di quelli 
ah'erano presenti, e il dispiacere di essore, 
suo malgrado, condotto alla sezione di pub 
blica sicurezza. 


Quest nella stessa ora , un'altra vettura 
cho correva a briglia sciolta per la Luo- 
gara, urtò nella sun sfrenata corsa con 
tanta forza un povero vecchio, che, travol- 
gendolo sotto lo ruoto, gli cagionò vario 
contusioni © gli spezzò la gamba sinistra. 

È cosa veramente triste cho la nostra 
oron&ea debba trattenere i lottori con que- 


Leggiamo nell'Osservatore Romano cho 
ieri S. E. il,signor Iginio Uruarte veniva 
ammesso in udienza privata da Sua Santità 
per presentare, lo Jettero colle quali viene 
accreditato dalla del Paraguay 
come ministro plonipotenziario o incaricato 
straordinario, presso la Santa Sede. 

Dopo l'udigasa pontificia , 51 ministro si 
il cardinale 


Il registro della Questura per buona sorto 
da qualche tempo non registra reati gravi, 
e ci annuncia solo alcuni arresti. ch” 
chiama di poca importanza, ciod di oziosi, 
vagabondi © contravvontori ai regolamenti 
di pubblica sicurezza. 

Fra gli arresti vi è sompre quello di 
qualche schiamaziatore notturno. La Quo- 
atura però è molto benigna e condiscen 
dente verso questi colpevoli di schiamazzi 
oidi grida, poichè so fosse altrimenti siamo 
sicuri cho, so sì arrestassero i soli schia- 
mazsatori d'una via in cui noi che soriviamo 
abitiamo, non basterebbero duo grandi ca- 
mere per rinchiuderli, e forse due colonne 
di giornale por registrarne i nomi. Ed in- 
fatti 549 sono le osterio della nostra città; 
ora, ammettendo che in quattro-ore della 
notte escano da ciascuna delle. suddetto 
osterio due soli ubriachi schiamazzando, 
bbiamo subito 4008 ubriachi sohiamazza» 
tori. 

Il numero è rilevante, o forse tale da 
non raggiungere quello delle guardie che 
alla notto porlustrano la città. 


Dalla rassogna settimanalo del movimento 
dello stato civile di Roma dal 23 al 20 a- 
gosto rileviamo che sopra una popolazione 
di 250,153 sono avvenuto 458 nascito, 178 
morti, 44 emigrazioni o 90 immigrazioni. 
Furono donunciati 15 matrimoni. 

Negli ospodali morirono 62 porso 
quali 16 non avevano residenza in R 
fra 410 morti a domicilio, 4 erano di pi 
saggio por la città. Quindi, dalla cifra to- 
tale detratti i 20 non residenti, restano 158 
dofunti, corrispondenti alla media annua di 
32,0 sopra ogni millo abitanti della popola- 
ziono stabi 

La media della mortalità în alcuno città 
principali dol mondo è la seguonte 

Napoli 34,4, ‘Tori 
Bologna 29, Londra 22, 
York 35,9, Bombay 34,3, 
Pest 


, delle 
o 


35, Praga 39, Cristiania 23,5. 

Le causo prevalenti delle morti sono state: 
febbri intermittenti o pernicioso 44 tifoi- 
dea 6, siflido 6, malattio canoeroso 5, apo- 
plessie diverso 10, gastro entero-poritonite 
27, tubercolosi polmona 
pleuropneumonito 9, bronchite 6, eolampsia 
49, marasmo 6, ooo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 settembre 4875. 

Îì Baromeiro è ridotto n 0° e al mare, L'al- 
torza tazione è di 40, 65; 
Barometro a mozzodi = 7035 
Termometro Centigrado 
Masai 272 — Minimo = 157 
Umidità media del giorno 
Relativa = 08 — Assoluta 12,80 

Vento dominante. Regolaro. 
Stato del ci ia .foltissima dallo oro 
6 30 allo ore 7 30 ant, poscia sorono. 


LOTTO 
Estrazione dell'14 settembre 4875 
20 — 50 — 89 — 50 — 29 
elia BIDET a 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Abbiamo lasciato clie gli altri giornali 
‘annunziassero un prossimo corso di rap- 
presentazioni della signora Pezzana al 
teatro Apollo. Così non abbiamo aruto 
la fatica di smentire questa notizia, che 
sapevamo non si sarebbe avverata. Non 
abbiamo mai creduto che il municipio 
volesse concedere il teatro Apollo per 
qualche rappresentazione alla signora Per- 
zana. Procarare un po'di divertimento 
al pubblico senza alcun aggravio delle 
finanze municipali! Sarebbe stato un caso 
troppo strano. L'Apollo ritnarrà chiuso; 
la signora Pezzana non verrà a Rom: 
Annunziamo invece il prossimo arrivo 
del celebre Pulcinella Vitale al teatro 
Metastasio. 


VARIETÀ 


ALLA PUNTA SELLA DEI JUMEAUX 


DI VALTOURNANCHE 


A QUINTINO SELLA 
Lettera di G. Corona. 


Roma 


Somaanio. — Il mio maestro in Alpi — 
Como adobitarmi son lui? — Una panta 
Vorgino — Primi tentativi — Jean An- 
toino Carrel e Jean Josoph Maquinaz 
I primi passi o... il resto — La Becca di 
Guin — Le memorie dei primi ri 

Una lunga è brutta cresta incorniciata 

— La battaglia o la vittoria — L'altro 

Gemello — Trepidanzo — Impossibile?! 

— Il battesimo — La Punta Sella — 

Nuovo terreno sverginato — Il vento — 

Il Colle Budden — Saguo il vento — Il 

ghiacciaio di Bella Cià — Grandine, 

lampi, tuono © vanto — Oscurità 0 ore 
pacci — Il quarto d'ora di Rabelais — 

A casi ostremi, mezzi cstremi — Un 

monto di ghiaccio sopra il ghiaccio e soito 

il ghiacci 11 promontorio ia 

speranza — Si — Tro diagiuuti e 

tro ricongiunti — ll chalet di Della Cid 

— Il nostro bivaoco notturno — Prg 

Rayes — Un po' di ristoro — Il castello 

d'Oyace o Bronaz — Un parroco oste 

— Sol basto di un mulo — Valsollina e 

le sue industrie — Aosta! — Commiato. 


sto continue malinconie di disgrazio ché 
onn.un poco di osservanza ai regolamenti 
potrebbero esscro evitato. 


dikmo sig. comm. e maestro in Alpi, 
Chatillon, 15 loglio 1878 
Stavolta ho riuscito un’ascensione che 


per il suo coronamento deve un pochino" 
interessarla. Ella sa che, se divenni al. 


pinista di cuore e di gambe, io lo devo 
intieramente a Lei, e sempre, con gioia 
® con riconoscenza, ricordo quel primo 
viaggio da esordiente attorno ai ghiac. 
ciai del Rosa, a cui mi volle condurre 
nel 1872. D'allora in poi ho scalato molte 
maestose vette ed ho attraversato molti 
ghiacciai; 
bitarmi a/pinisticamente con Lei della 
\nova vita che, mercò sua, avevo intra- 
preso; vita piena di sensazioni 
© di ineffabili @ forti soddisfazio; 
da questo inverno aveva trovato il mezzo 
di compiere quanto progettava , ed ora 
lo tentai e lo riesci, con quanto piacere 
Ella se lo può immaginare. E vengo al 
fatto, che Ella già conosce poichè tosto 
gliolo' notificai telegraficamente. 


ma sempre desiderai di sde- 


profonde 
i. E fin 


Ho voluto imporre il di Lei nome ad 
una vetta sublime, che acutissima 


na), ad una vetta in certi passi assai più 
difficile del vicinissimo lerribile Cervino, 
e ricca di emozioni per l’alpinista che si 
dispone a scalarla. E questa vetta non 
aveva ancora un nome fuor di quello 
generico di Jwneaux, associato ad un 
tra punta gemella. Ma, quel cho è più, 
era ancora allo stafo vergine, come di. 
ciamo noi alpinisti. Perchè non venne 
mai ad alcuno l'idea di colà salire © di 
inalberare su quella punta o sulla ge- 
mella, mai calcato da orma umana , il 
vessillo delle Alpi? Da molti erano tenuta 
per inaccessibili fino all'anno scorso in cui 
nel mese di settembre tre alpinisti cono- 
sciuti, Martelli, Vaccarono © Baretti, si 
ficcarono in capo di riuscirne l’ascensione 
ad ogni costo. Ed infatti vi si spinsero 
fino alla Becca di Guin vergine allora 
e poi s’avanzarono verso quelle due punte 
cui era dato, come dissi, il nome generico 
di Jmeaux. Ma il tempo ed î mezzi loro 
mancarono @ dovettero indietreggiare, 
Questo fatto servì ad animarmi 
mente ed il giorno giugno u..s. mi porta 
al Giomein in fondo a Valtournanche 
all'albergo del Monte Cervino tenuto dal 
rinomato e bravo Copperì detto Balan- 
gero. Lo trovammo Già aperto e ci ac- 
colsero con bontà il caro direttore e la 
amabile direttrice. Eravamo i primi della 
stagione. 

Scusî se finora ho sempra perlato 
in prima persona plurale, senza presen- 
tarle i miei compagni di viaggio. Ri- 
paro tosto. Avevo con me le due guide 
mio inseparabili che, in quest'inverno 
ed în primavera si copersero con me di 
allori alpini, cosicchè di rinomatissimi 
che prima erano divennero celebri ed a 
buon diritto. L'una è Jean Antoine Carrel 
@ l’altra Jean Joseph Maquignaz, di Val- 
tournanche, che già salirono il Cervino 
per una ventina di volte caduna e per la 
prima volta in primavera lo scalarono cor 
ime il 12 maggio scorso. Il primo fu her 
sagliere nell'esercito ed a Magenta ed a 
Solferino fece le suo prove, e poi si è fatto 
bersagliere nelie Alpi. L’altro non fu mai 
soldato, ma sui ghiacciai @ sulle roccie, 
visto nell'arduo esercizio delle sue fun- 
zioni, si merita senz’ opposizione , il ti- 
tolo di generale. Questi è lungo, magro, 
rosso di gote, biondo di mustacchi e cs 
stano di capelli; l’altro è tozzo e nero di 
capelli, barba © pelle. Se nelle apps 
renze loro trovasi un contrasto abbi 
stanza sensibile, nel morale e nel fisico 
vanno pienamente d'accordo e son sicuro 
ove si inventasse una macchina capace 
di misurare l'elasticità dei muscoli e la 
tempera d'acciaio di ciascuno dei due, 
non si troverebbe in complesso la menoma 
differenza. E se lo dico io, ho ben di- 
ritto che mi si creda, perchè più volle 
mi trovai in posizione di fare i debili 
confronti. " 

Dungue il giorno 9lo si passò allegra» 
mento al Giomein senza neppure pensar 
al letto. Alla mezzanotte, si fecero i pre- 
parativi per la partenza, ed all'una del 
di 40, carichi delle nostre armi o dei 
nostri bagagli, © rischiarati dal fioco 
lume di una lanterna, muovemmo i passi 
al monte. Fatta una lunga scorsa per 
metterci ni piedi della Becca di Guin, 
cominciemmo la scalata. All’ alba ave 
vamo superato il gazon e toccavamo lo 
roccie. Qui le difficoltà si accumularono 
a noi d'intorno sotto le forme di roccie 
tagliate a picco, di torri in rovina da 
scalare e di mezzi corridoi pendenti 
su precipizi orribili da attraversaro col- 
l'arco della schiena curvato e colle 
mani a terra , striscianti come retti 
paurosi di un menomo serollo che ci pe- 
teva gettare abbasso senza speranza di più 
risalire. Ma pure Ja nostra buona stella 
fece sì che abbattessimo ogni ostacolo, 
e; toccata la cresta alle 8:34, allo 9 1;1 
signoreggiavamo — secondi — la Becca 
di Guin, che mi risultò della misura di 
2002 metri sul livello del ma 

Il bastone della bandiera piantata dai 
signori Martelli, Baretti e Vaccarone, 
era ancor là, 0 nella scatoletta di latta 
posta nell'uomo. di 7e/ra ponemmo, as- 
sieme al biglietto dei primi salitori, una 
nostra memoria. Indi tirammo diritto 
per paura che il tempo ci venisse a man- 
caro. Si trattava di scendere ad una 
cresta coperta di cornico di neve pog- 
giante sul vuoto di orribile precipizio e, 
so non lo difficoltà, i pericoli almeno si 
fecero maggiori. Questa cresta incorw 
ciata è di una lunghezza straordinaria, 
@ nelle Alpi, che io mi sovvenga, 
non potrei trovar: paragone se non in 
quella che precede il Lyakam del Monte 
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“Rosa. Dopo un paio d'ore, fummo al suo 

termino, ed incominciò la salita al con- 
traforte del primo dei Gemelli. Ispi 
roccie e rovinanti detriti ci resero fati- 
cosa o seria l'impresa. Dopo il contraforie, 
venne l'ultima punta, che, se non fu 
più perigliosa, ci diede certo materia a 
maggiori emozioni. 

Allo 14 :i}4 poggiavamo vittoriosi i no- 
atri piedi sulla vergine punta e con vo- 
Iuttà ineffabile riguardavamo il superbo 
orizzonte uguale quasi in tutto e per 
tutto a quello che si gode dal Cervino 
© respiravamo quelle aure pure e rado 
che ci aleggiavano intorno. I nostri 
occhi non tardarono a correre suì- 
l'altra punta che si elevava d'una die- 
cina di metri più di noi @ proprio l 
presso. Ma quale amara disillusione ! Un 
orribile precipizio tagliato assolutamente 
a picco su un'ispida cresta, in mezzo a cui 
si elovava una lama come di pugnale, ed 
in fondo a cui sollevavasi la s 
cima dl secondo gemr’o , ci incussa 
sconforto e terrore. Le guide serollarono, 
in modo troppo chiaro, il capo, 
catisi dalla corda che tutti univa ad un 
fato comune, scesero un poco ad esami- 
nare il terreno. Io che subodorava la 
situazione, non sai far molto @ sospirai 
in attesa di una sentenza..... 

— Impossibile il riusciro so non ab- 
biamo duo altre corde da attaccare al 
masso — dissero ad una voce i miei 
duo 2ravi ritornati dalla esplorazione. 

— Impossibile? — gridai io tutto 
pieno come di furore. — Che mi dite 
voi? Nulla ci deve essere d’impossibile 
quaggiù. Tentiamo, tentiamo, per Dio ! 
e ci riusciremo. Voglio cho si pianti îl 
wcondo vessillo (no avevamo due con | 
nei) lassì su quella cima, che, como 
questa, ci prefiggemmo @ che nessuna 


ceva giuocare alle nubi « l'or mi vedete 
or non mi vedete più > dei ciarlatani si 
calmò un istante ed altro nubi, nero, 
nere, gonfie e minacciose presero il pos- 
sesso dell’ orizzonte ed il vento risorto, 
attaccò a quello‘e gi& gragnola con 
‘una violenza tale da ammaccarci lo mani 
la faccia, perchè a tratti accadeva cho 
non solo a grani separati. piombasse, ma 
a gruppi grossi come palle da fucile 
sebbene meno micidiali. E questo pallo 
ci si insinuavano nel seno, in iscarsella 
e ci riempivano di gelo @ ci facevano 
penetrare l'umidità fino allo midella. 
A scuoterci però bruscamente dal le- 
tale torpore che pareva ci rolesso int 
dere e padroneggiare, venivano gli spa- 
ventevoli lampi ed i poderannimi colpi di 
tuono che gli echi montani centuplica- 
vano. Eravamo circondati da tanta elet- 
tricità che, non solo il nostro corpo subiva 
forti scosse, ma il ferro delle nostre ascio 
da ghiacciaio, ad ogni scarica, stridova 
ristramente. E si dorava procedere ad 
gio, adagio, chè crepacci ampi ed appena 
mascherati da un po'di neve, dapper- 
tutto ci attorniavano a certo fiate, l'o- 
scurità era tante, da dover attendere la 
luce del lampo per poterci orizzontare. 
Si camminava a zig-zag per diminuire la 
rtiginosa discesa, e ben tagliati gra- 
dini ci sostenevano. Venne un brutto 
punto ed un bruttissimo momento 
La picca del Carrel, cho sorviva da 
sonda esploratrico dei crepacci, trovò che 
eravamo circondati da bocche che ad un 
trattoinghiottivano la poca neve che loro si 
sovrapponeva.Scendi, attraversa, rimonta, 
| tutto tentammo, ma inutilmente. E l' 
ragano imperversava sempre « À casì 
‘estremi, mezzi estremi. » Dei crepacci si 
cercò il più stretto. Saltarlo ora impos- | 
sibile, poichè dall'altra sua parte il gl 


causa può toglierci 
È dissi ancora di pi 


ciaio seguitava ad avere una straordin: 


era la passiono | ria pendenza. Maquiquaz suggeri di sal- 
che mi dettava focoso parole. Le guido, | tarlo. 
non cercando di più oltre persuadermi, | sdra 


Ecco come facemmo. Carrel si 
, come era lungo, a lerra ad un 


mi legarono ad un capo della lunga | metro dal crepaccio e vi si slanciò so- 


corda e mi lasciarono calare giù per 


pra colle gambe alzato e col bastone in 


quella che doveva essere l'unica nostra | guardia. Noi stavamo ben poggiati a so- 


via. Vidi ancor io... 
per forza. Aveva con me due bandiere 
© duo Verbali di eseguita ascensione; 
la punta del primo geme//o offriva due 


sommità separate l'una dall'altra appena | diminui un poco, la neve sovra 
ina di metri; un vessillo lo|ghiaccio si fe’ più spessa e più resi- 


una di 
piantai qui e l’altro là', eressi duo wo- 
mini di pietra ed i duo verbali deposi 


dovetti cedere | stenerlo colla corda; d'uno slancio lo 


sorpassò. La prova riesci felicemente per- 
tutti e ci trovammo in salvo per allora. 
Dopo alcuni altri gradini, Ja pendenza 
inte al 


stente ; quindi 
mezzo al ghiacci 


agovolò la discesa. In 
sorge come un monto 


nelle bottiglie che riceverai nel mezzo | di ghiaccio dagli erti ciglioni e dalla te- 


di ciascuno. Aggiunsi però a quello degli 
seritti che si riservava alla punta inar- 
rivabile la dolorosa storia, e finii collo 
parole : « Volere è potere, scrisse Mi- 
chele Lessona; in questo caso, 0 possente 
voler mio, a che mi servi? » Poi con 
solonnità , assistito dalle guide, che mi 
fccero da padrini, baltezzai il primo dei 
gemelli: Punta Sella, in omaggio al 
padre del Club alpino italiano ed in ri- 
conoscenza verso chi, conducendomi pri- 
mo a vedere il Rosa, aveva trasfuso nel | 
mio spirito l'ardente passione dell'alpi- 
nismo. E lo misurammo pure 0 ci risultò 
da metri 4230. Î 

E giù per la stessa via scendemmo... | 
Giunto ai piedi della Becca di Grin, va- | 
premeva di porre il 
ide su altre creste e cimo vergini, su 


sta sovraccarica di bianca neve © somi- 
gliante molto al cappellone del Breitho: 
Dev'essere certo precipitato dai ripidis- 
simi valloni coperti di ghiaccio 0 frano 
che lo sovrastano. Gli passammo a duo | 
metri distanti pieni di timori e di circo- 
spezione. Niente di più facile che in- 
torno ad esso si sprofondassero buratri | 
invisibili. 


immasso di pietre scivo- 
circostanti sopra una 
scendente dal Creton 
ci si presentò a sinistra, dominante il re- 
sto del ghiacciaio © certi seracs spaven- 
tevoli. Ad esso volgemmo i nostri passi 
come ad àncora di salvezza. Ed in breve 
sprofondando più volte nella mollo neve 
fino oltro al ginocchio, lo raggiungemmo 
o ci slegammo. L'uragano imperversava 


an colle e su un ghiacciaio non mai cal- | sempre e la grandine caduta, oltre al- 


ti da uman piede. Un vento furiosissimo 
ci aveva portato spessi nuvoloni, di cui 
ora riempiva la Valtownauche ‘a si 
‘a ed ora Ja Va/pe 
Bionaz a destra. Di questi scherzi 
li Eolo, che producono effetti ottici sin- 
golari 6 che spesso succedono nelle valli 
alpine, punto c'inquietammo @ si tirò 
diretto. Salimmo ancora tre punte della 
atena , alte presso a poco 3500 metri, 
© giungemmo al punto in cui si doveva 
vvlgere a sinistra fra la festa della bella 
Cin ed il Creton. Ivi s'apriva un colle 
«l'una imponenza affascinante. È tutto co- 
perto di ghiaccio e dominato nl suo 
sommo da cinque punte di nerissima roccia 
cho, sul bianchissimo lenzuolo sottostante, 
fanno un contrasto ammirabile. Il ghiac- 
ajo poi, a guisa di due ventagli, l'uno 
o în calce all'altro, si ripiega in una 
ie di piano a lieve declivio. A que 
> colle imposi il nome di un inglese, 
ro apostolo del Club Alpino Italiano e 
protettore grande della Valle d'Aosta. Lo 
Colle Budden. Sotto ad essoscende 
issimo © spaventevole il gran ghiac- 
iaio di Bella Cià. Il vento seguitava 
1 infuriare ed a trasportare, or nel- 
l'uno or nell'altro versante , enorme 
ssa di nebbie, apportandoti 0 l'oscu- 
0 la piena luce. 
azzardammo tuttavia a scendere. 
Le guide non conoscevano nè il ghi 
ciaio, nè le suo attinenze, quindi non saj 
vano nell'oscurità han bene orizzontai 
ci fa quindi duopo attraversarlo. tutto 
per istudiare un passo dal lato sinistro. 
Nol trovammo @ ci fu duopo rivenire al 
mezzo. Il ghiacciaio era di una durezza 
straordinaria e di una pendenza vertigi: 
ci fu d'uopo quindi faregradiniegra- 
i ben solidi. jo era nel mezzo dellaca- 
a e Carrel facova da primo, a lui quindi 
non lieve fatica, Maguignaz dietro a 
te slava attento che non mettessi i piedi 
in falloe che il vento, colla sua furia, non 
ui facosso perdere d’equilibrio; l'abisso 
«li un crepaccio, mi avrebbe in quel caso 
rto cogli altri inghiottito. Stanco l'unosi 
dava un girò e le parti sî mutavano. E più 
volte ci dovevamo appoggiare tutti e ire 
contro il ghiacciaio è tenerci ben saldi 
con corda ed ascio. Brutissima condizione 


l'aver resì orribilmente sdrucciolevoli i 
già rotolanti detriti ili roccia, formava 
uno strato «almeno cinque centime- 
tri di spessore. E sconderamo , scende- 
vamo sempre con difficoltà ognor cre 
scento finchè, arrivato su un altipiano ' 
assai vasto, mi volsi pertutto e non vidi 
più le mie guide. Comincini a ridere del 
caso, ma poi, vedendo che non compa- 
rivano 6, trovatomi solo in quella soli- 
tadino , inmensa di ghiacciai © roccie 
cou tuoni, lampi e grandine mi diodi a | 
gridare ed a fischiare disperatamente... | 
Infine il lungo Maquiquas comparl su una | 
cresta a me sovrastante. Egli correvami 
all'incontro. Chiesi notizie del caso e mi 
rispose che con Carrel era disceso un poco 
per istudiare la via da prendersi, e, che 
quando s’accorse essermi smarrito, s'af- 
frettò a ricercarmi, ma che nel frattempo 
avea perso di vista il Carrel, il quale forse 
ora si affannava sulle traccie di tutti e 
due — accorremmo quindi tutti edue sulle 
traccie di lui. Lo ‘trorammo che stava 
sotto una roccia ad urlare disperata» 
mento per farsi intendere da noi... 

La strada era trovata, e per un val- 
lone cnperto di pietre ed erbe sdruccio- 
lantissime scendemmo ad un nevaio in 
piano ed al torrente. Li presso sorgev: 
un piccolo chalet coperto di assicelle di 
abete. Sulla porta trorammo un muro 
di neve che abbattemmo. L'interno era 
discretamente asciutto e certo più asciutto 
di noi tre che avevamo gli abiti sgoc- 
ciolanti e l'umidità che ci penstrava 
con un freddo molesto, fino alle midolla: 
Era d'uopo affrettarci a cercare un poco 
di legna pel fuoco. Qualche scheggia la 
trovammo fuori del chalet, e tosto. rar 
cura dello mio brave e sveltissime <uide, 
il fumo s'elevò ed il fuoco imprese a far 
schioppettare le umide legna, Certo che 
so, al luogo del solitario mal riparato 
abituro di Bella Ci avessimo trovato 
V'Hotel ds Mont Rose del signor Sailer a 
Zermatt, sarebb 4 stato meglio; ma non po- 
temmo far a meno che di dichiararci feli 
cissimi de ricovero trovato, e, spaccando 
legna ‘ja ogni parto, dal tetto, dallo man- 
giato',e, ecc.,, trovammo modo di salvarci, 
nor. voglio proprio dire dalla morte, ma 
© urto da qualche malanno che ci avrebbe 


nvero cui se ne aggiungeva un'altra 
più brutta ancora. IÌ ventaczio;, che fa- 


ad essa condotti per le vie del fieddo e 
dell'umido. 


Dapprima si opinava di partir subito che 
i nostri abiti si fossero asciugati, ma al te- 
pore venne dietro il sonno, e quantunque 
adagiati su un'assicella, como sasso dura, 
lo gustammo deliziosamente fino alle 4 
del mattino del giorno undici. È vero 
che colle membra rotte ci rizzammo 6 
col capo pesantissimo, ma un po” d'aria 
fresca, vol«!tuosamente respirata al di | 
fuori, ci sollevò di ogni malanno, e dopo 
un po’ di colazione, di cui, al solito, 
non assaggiai morso, ci indirizzammo a 


Questa visita venno fatta dietro iniziativa 
dello stesso sig. Do Franquoville, il qualo 
vollo personaimezito ispezionare le località 
ovo si dabbono eseguire i lavori già appro- 
vati dal governo franceso pel ristauro defi- 
nitivo del tratto di raccordamento nord della 
galloria del Fréjus, în seguito ai guasti av- 
venuti e di cui sì è più volto parlato, non- 
chè per la sistemazione del passaggio esterno 
alla dotta galleria dol Réplat, già abban- 
donata. 

Lo opero relative alla galleria del Fréjus 
saranno immediatamente attivato dalla So- 


Bionaz per abbastanza comodo sentiero, | cietà dell'Alta Italia per conto del governo 
attraversante praterie e scavalcante alti | franceso, in base al progetto del suddetto 
piani. In un'ora fummo ai clalefs di | comm. Massa , stato  pienamento approvato 


Près Rayés, e qui un po' di mondo | 
animato ci si presentò sotto le forme di 
vacche e di pastori. Ln buon uomo, il 
proprietario di quei chalets, ci offerse 
acquavita, vino e latte. Le guide accet- | 
tarono l’acquavita, io il latte, colla dif- 
forenza che essi l’acquavita la trovarono 
subito ed io il latte non lo trovai che | 
ad un altro cha/e!, dieci minuti distante 
dal primo. Ivi, quantunquo un cane mi 
ringhiasse contro, potei mangiare pane 
@ latte con vera soddisfazione. Il che 
neppure mi impedì di salutare ancora 
una volta i due superbi Jumeanx ed il 
nostro grande ghiacciaio della Bella Cià 
che tanto duro ci era sembrato. Da que- 
sto chalet al villaggio di Bionaz si cal- 
cola una distanza di tre ore; noi invece 
scendemmo frettolosi in un'ora e mezzo. 
Lì presso ci si parò dinanzi uno stu- 
pendo panorama, in mezzo a cui domi- 
nava la ottagona torre del rovinato 
stello di Oyace. Bionaz ora circa a dieci 
minuti li presso colle sue poche case 
raggruppato intorno ad un bianco cam- 
panile. a Ì 

A Bionaz non v'è osteria. È il par-| 
roco che cortesemente riceve, conforta 
ed alloggia con semplicità patriarcale i 
forestieri che a lui ricorrono affamati | 
© stanchi 
verendo Girod. Ci accolse con sorpresa 
perchè in tale epoca non pravedeva cerle 
visite e ci die’ acqua zuccherata, vino 
ed una buona frittata per confortarci. 

Ci rese inoltro un. prezioso servizio, | 
correndo alla cerca di un mulo che, por- | 
tandomi sul suo dorso, doveva ripararo 
allo stato infolicissimo ed intollerabile 
della mia calzatura. 

E partinno, dovendo trovare fe 


alla estremità, verso Ovace, della paroc- 
chia da Petit Jacques. Lì presso trovai 
mucchi di minerale, un po' magro, se 
i vuole , di ferro e di rame. Il mulo, 
ed un bel mulo, ma lento e caparbi 
come tuttii muli di questa terra, lo tro- 
vai e sovr'esso continusi la via poggiato 
su un alto sacco coprente il basto. Per 
istrada incontrammo Va/pellina colle 
sue belle case, col suo stabilimento me- 
tallurgico Cornalissen, Simonis e comp. 
che fonda del rame d'Ollomont, altra di- 
ramazione della valle — parecchie cavo 
di calce e viste magnifiche sempre. Allo 
cinque meno un quarto scendevamo ad 
Aosta, laceri, stanchi ed affamati. 

E con ciò ecco finita la mia relazione 
© fatta a Lei la consegna della Prata 
Sella. Se il piacere che ciò mi procura 
basti a compensarmi di tutte lo fatiche 
e di tutti # pericoli che superai, può 
gurarselo Lei, cho conosce l'animo mi 
Certo maggior soddisfazione di questa 
non ho provato mai. Vorrà ora accet- 
tarla questa vetta, che col diritto del 
conquistatore affettuosamente le offro? — 
Si, certo, non è vero? — È l'unico mezzo 

i armi a superare l’altro Ge- 
mello (cui cercherò un nome da star a 
paro col suo), che già per quatro volte 
tentai inutilmente, ma che finirà per ce- 
dere alla forza della mia volontà e delle | 
mio gambe. 

In attesa di vederla da queste parti 

metterla nel possesso della sua nuova 
Tiglio. la prego a voler credere al- 
l'affetto ed alla riconoscenza coi quali 
mi sottoscrivo 


Suo ognora 
G. Conona 
delta Sezione di Diella del C. A. 1. 


Nomizie IntinNi E Fartt VARI 


Telegrafano da Teano all'/talia Militare : 
S.A. R. il Principe Umberto ha ami 
tito questa mattina (10), presso la stazione 
di Gaianello, allo sAlare dell'intero 3° corpo 

d'armata di manovra. 

Domattina il l’rino!pa assisterà ad una fa- 
zione nei dintorni di Tenno. 
attendo por domenica 0 martedi pros- 
‘arrivo del ministro della guerra. 


simo 


Notizie militari. — Il Giornale mi- 
litare ufficiale di questa settimana contiene 
la seguente disposizione 

Il otrwò preparatorio alla scuola di guerra 
si aprirà il 4° del prossimo novembre in 
Parma presso la scaola formale di fanteria, 
© sarà chiuso il 15 merzo 4870. Il coman- 
danto di detta souola no avrà Ja direzione. 

Saranno rmmessì al corso preparatorio 
non più di duo ufficiali subaltorni per ogni 
reggimento di fanteria di linea © di bersa- 
glieri, © non più d'uno pei reggimenti di 
cavalleria. 

Strade ferrate. — Leggiamo nel Mfo- 
witore delle Strade ferrate 


‘imbocco nord 
della galloria la gallaria del 
Réplat, una visita per parto dol. direttoro 
genorale:del ministero dei lavori pubblici 
di Franoia, sig. Do Franquerille, accomi-. 
pagnato dall'ispettoro conto Da Moulin, col 
concorso del direttore generale della Società 
Aoll'Alta Italia, comm. Amilbau, dol com- 
mend. Massa o di agenti dello due Società 
Parigi-Liono-Modiferraneo ed Alta Italia. 


Noi pure ci recammo dal re-| , 


dallo stesso governo francesa. Questo pro- 
gotto consisto nel rinnovare i rivestimenti, 
adattandovi Jo formo che riescirono appieno 
nel ristauro della galleria doi Giovi e nolla 
dotorminaziono della serie di operazioni suo- 
cessive allo scopo di potor rifare quei ri- 
vestimenti senza interrompere ii servizio 
giornaliero doi treni. 

La sistemazione poi del passaggio esterno 
lungo il Réplat verrà eseguita direttamento 
dalla Sociotà Parigi-Lione-Moditerraneo. 

La quadra ingicne a Gonovi 
Leggiamo nel Corriere Mercantile del 

Martedì mattina verso lo 5 arriva 


Ù 
regio avviso di bandiora ingleso J/elicon, 


cho riparti varso il mezzodi, prendendo su 
di esso imbarco l'ambasciatore inglese lord 
Pagot giunto lunedi sull'//ercules. _ 

Verso lo 4 12 pom. giungeva Ja squa- 
dra inglese composta di duo corazzato ed 
un monitor ad un albero solo, di forma sin- 
golare. Questi tro legni da guorra portano 
i nomi di Pallas, Invincibile e Dévastation. 

La squadra ingleso rimarrà nol nostro 
porto 

Ieri il nostro prefetto feco chiodero al- 
l'ammiraglio Drummond a qual'ora avrobbo 
potuto riceverlo ; l'ammiraglio certamento 
risposo che non 'si disturbasse o che lui 
stesso si sarebbo recato a visitarlo. La vi- 
sita chbo luogo infatti o l'ammiraglio in- 
gleso fu ricevuto dal nostro profetto con gli 
onori dovuti al suo grado. 
€ necrologico. — La Gazzetta 
di ‘Torino annunzia la morto del 
Giuseppo Guillot, di Chambéry , con- 
solo dolla Repubblica Argentina. Fu depu- 
tato al Parlamento nazionalo durante la 
quarta legislatura, cbbo incarichi onoritici 
è fu anche membro della Camera di com- 
marcio di Tori 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. comm, Peruzzi, sindaco di Fi- 
renze © presidente del Comitato pel cen- 
tenario di Michelangelo , oltre l'invito 
spedito a’ presidenti dol Senato e della 
Camera pei senatori e deputati , ne ha | 
mandato uno speciale per lo presidenze. 
Sappiamo che a rappresentare il Senato 
partì stamane, 11, per Firenze, l’onore- 
vole Scialoia , vice-presidente , © a rap- 
presentaro la Camera dei deputati l'ono- | 
revola vice-presidente Piroli. 


L'on. ministro Spaventa, stato alcuni 
giorni leggermente indisposto, è ora gua- 
rito © partirà domani sera, domenica, 
per Firenze. 


La Gassetta Ufficiale ricevo da Pavia 
la dolorosa notizia che nella notte dal 9 al 
40 corrento osesò di vivero in qu 
l'on. cav. prof. Luigi l'orta, senatora del 
Rogno. 

Il cumm. Porta, professore ordinario di 
medicina operativa nella Università di Pa- 
via, ora stato nomirato senatore con decreto 
del 45 novembre 4871. Era 
tivo del It. Istituto Lombardo di sciouzo 0 
lottoro 0 della Sociotà dei Quaranta di Mo- 
dona. 


Un dispaccio da Brussollo ai giornali pa- 
rigini del 10 annunzia che l’ex-maresciallo 
Bazaine, accompagnato da sua moglie, giunso 
martedi scorso a Spa. La colonia bonapar- 
tista l'attendova alla ione. 

— Un nuovo convoglio di pellegrini belgi 
partirà da Brussollo, il 45 .corronto, per 
Roma. 

— La Gazzetta Ufficiale di Carlsruche 
dell'8 assicura cho fra breve, dopo la sese 
sione del Consiglio generale della Corsica, 
ni terrà ad Aronemberg, sotto la presidenza 
dol principo imporialo Napoleone, una gran 
riunione di dputati e di antichi dignitari 
bonapartist. 

Sì stebilirà il programma por lo elozioni 
gorerali e per la prossima sessiono parla- 
inentare. 

— Eoco Ja nota del Journal Officiel del 
9, colla qualo fa annunziato il provvedi- 
‘mento governativo contro il vice-ammiraglio 
La Roncièr le Noury : 

« Cou decreto del presidente della repub- 
blica, in data dell'8 sottembre , fatto sulla 
fropoeta del ministro della marina, i! si- 
gnor vice-ammiraglio Rose 
nato al comando della squadra d'ovo) 
dol Mediterraneo, in sostituzione del vice- 
ammiraglio barone de la Roncière la Noury.» 

L'Agenzia Havas assicura cho questa do- 
liberazione fu presa all'unanimità dal Goa- 
doi ministri. 

— Il maresciallo Mao-Mahon ripartì, gio- 
vedi, pel Loiret, da dove non farà ritorno 
a Parigi cho martedi prossimo. 

— A Parigi, dise la Republique francaise, 
si fecero, mercoledi, alcuni arresti di sol- 
dati della riserva, refrattari. 

— La Liberté orodo sapere che il dura 
Décazos ha ricevuto da Berlino una nota 
diplomatica relativa al pellegrinaggio doi 
cattolici todeschi. La lettera è concopita noi 
migliori termini. Il principo Bismarok se- 
para completamento ‘il govorno francese da 
tutto lo dimostrazioni religiose che potes- 
sero faro in Franola i cattolici d'oltre 

— A Marsiglia fu sciolta per ordine di 


l'autorità , appena giuoto il sig. Naquet, 
una nuova riuniono privata alla qualo as- 
sistevano i deputati Rouvior e Bouchet. 


— L'Univera dico cho i parrocchiani di 


San Sulpiolo di Parigi e di San Pietro di 
Chaillot, partendo dal Ponto Reale pel pel- 
legrinaggio di Saint-Clond farono inaultti 
dagli individui che si trovavano al Joro 
passaggio. Quel giornalo invoca provvedi- 
menti dal governo, lagnandosi che in Fran- 
cia non esista più il diritto comuno pei cat- 
tolici cha vanno pei fatti loro. 


LA SALMA DI CARLO BOTTA 
A rineoae 
(Dispaccio particolare dell’Opinione) 

Firenze, 11 settembre. — Il co 
gio pel trasporto della salma di Carlo 
Botta in Santa Croce procede nell'or- 
dine seguente: Lo aprono le guardio 
municipali a cavallo; a queste una 
musica militare, e quindi un battaglione 
di truppa. Seguono le varie rappresen- 
tanze colle rispettive bandiere. 

La banda Principe Amedeo procede 
il carro parato di velluto nero, guernito 
con festoni © corone d’alloro. I cordoni 
del medesimo sono tenuti dal gonerale 
comandante della divisione , dai presi 


o della Corto di Cassazione, dall'onore- 
vole senatore Ferraris rappresentante di 
Torino, dal prefetto di Firenze, dall’av- 
vocato Guglielmi presidento del Comi- 
tato pel trasporto delle ceneri del Botta, 
dal rappresentante del Parlamento, dal 
generale Dezza, rappresentante di S. M. 
il Re. 

Seguono il sindaco di San Giorgio Ca- 
naveso, il sindaco di Firenze, il profes- 
sore Scipione Botta, figlio dell’estinto, i 
membri del Comitato pel trasporto della 
salma, gli accademici della Crusca, i so- 
natori, i deputati, la magistratura, il 
comandante generale dello stato-mag- 
giore, il Consiglio di prefettura, la De- 
putaziono provinciale, i vari Istituti, il 
Consiglio municipale, l'ufficialità, gl'in- 
vitati. 

Chiude il corteggio un pelottono di 
troppa. 

L'atto solenne di consegna della salma 
è redatto dal notaio municipale Moreili. 

Il Municipio ha provvisto gratuita- 
‘mente tutto l’occorrente por la cerimonia. 

Nella ci osserva uno straordi= 
mario movimento. 

Sono arrivati molti rappresentanti 
della stampa, © specialmente di giornali 
esteri. 


(Altro dispaccio partic. dell’Opinione) 


Firenzo, 11 sottembre. — ll corteg- 
gio pel trasporto della salma di Carlo 
Botta è riuscito solenne, quantunque not 
fosso numerosissimo. Primeggiavano lo 
rappresentanze di tutte le armi dell’eser- 
cito. Le strade percorse erano fiancheg- 
giato da affollati spettatori. Le finestre 
adorne di arazzi erano gremite di per- 
sone. 

Giunto il corteggio in Santa Croce, il 
presidente del Comitato canavese fece un 
discorso consegnando il feretro. Gli ri- 
spose eloquentemente il sindaco Peruzzi. 

Assisteva il poeta Regeldi, che salutò 
la salma. Il tempio era affollatissimo. 


—__—e_e-——__m& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AG! A STEFANI) 


Parigi, 10. — Il Journal de Paris, 
organo orleanista, biasima il recente 0] 
scolo contro il conte di Chambord, inti- 
tolato: Le responsabilità. Dice che 1: 
tore dell’opuscolo misconosce la situa- 
zione e soggiunge: « Non essendo riu- 
scito il ristabilimento della monarchia 
ereditaria, noi abbiamo accettato leal- 
mento la repubblica conservatrice e per- 
sisteremo in questa politica. 

Madrid, 10. — Assicurasi che l'ar- 
civescovo di Vittoria pubblicò una pa- 
storale nella quale invita i preti dello 
provincie basche a predicare in favore 
della pace. Si aggiungo che i gesuiti ba- 
schi, convinti dell’inutilità degli sforzi 
di Don Carlos, si adoprerebbero in 
vore della pace, ‘in conformità agli or- 
dini giunti da Roma. 

Belgrado, 10. — Il passo del discorso 
del Trono sugli avvenimenti della Bosnia 
 dell'Erzegovina dice: « La nostra na- 
zione è inquietata allo frontiere da una 
insurre-ione e da una popolaziene che 
abbandona lo sue abitazioni. Noi dob- 
biamo vegliare a mano armata alla si 
curezza della patria” Gli avvenimenti ci 
creano una situazione grave, senza spe- 
ranza di migliorare la situazione. Questo 
popolo prese le armi per difendersi dagli 
abusi. Il governo del sultano concentra 
le suo truppe alla nostra frontiera. Ciò 
imbroglia la situazione. La nazione ci 
domanda di prendere misure di prote- 
zione. Il popolo bosniaco si rifugia presso 
di noi, fuggendo dinanzi al fuoco e alla 

la. Ciò rende la situazione ancora 
più difficile. È da sperarsi che la sag- 
gozza del sultano e delle potenze ‘ga- 
ranti riuscirà a trovare il modo di pa- 
cificare contrade e di contentarle. 
Come vicini limitrofi, noi soffriamo più 
di qualsiasi altro di questa” lotto perio- 
dighe. Io mi sforzerò quindi, per quanto 
posso; di èreare uno stato di cose che 
renda la pace alla Bosnia e all’Erzego- 


"Lourdes, 10: — 1 pellegrini tedeschi 
attrassero poco la pubblica attenzione. 
La processione si effettuò con ordine. 
Essi partiranno Junedì. 

Torino, 44. — Il principe di Cari- 
nano è partito questa mattina con un 
‘treno speciale per Firenze. © 

Londra, 44. — Oggi la Borsa è chiusa. 


Firenze, 11. — Al trasporto 
ceneri di Botta intervennero tutte le au- 
Parigi notabilità italiane ed i 
glio di Botta, i Corpi insegnanti e 
ficialità dell’esrcito. 

I cordoni del feretro 
generale Piola: Caselli, dal presidente 
dell'Accademia della Crusca, da Conforti, 
da Ferraris, dal prefetto di Firenze, da 
Guglielmi, da Corsini, dal rappresentante 
della Camera dei deputati e dal general 
Dezza, rappresentante di S. M. il Re. 
Folla numerosa. 

Irun, 44. — Il generale Reina sta 
facendo un movimento nell’Alu Navarra. 
Il bombardamento di Hernani continua. 
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Dotto Rothsehild. 
Banca Nazional 
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Comp. Fondiaria italinaa Ù 
BORSA DI Roma 


11 sottembro 1875 (oro Il 112 ant.) 


aprì oggi ali 
77%, 
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Hicunt a 79 10, 0 offerto 
, ma entrambi senz'allari. 
Il Cattolico 81 10 nominato. 

Lo Bancho Romano 1444 nominali. 

piccola partita di Genorali fu pagata 
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tom 

n Joggora riprsa i cambi. 

Francia tro mosì 

Londra tro niosì 20 99. 

Oro 21 46 a 2) 47. 
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GIACOMO DINA, Dmertone. 
Rowmazno Giovanni, Gerente. 
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SI CERCA mento 410 ad rtante 


al primo piano con due ingressi e cantina, in una 
dolio strado adincenti al Corso, tra Piazza Vo- 
San Carlo. 

Dirigeri al sig. A. Taboga, via Cacciabove 
vicolo dol Pozzo, 54. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
ia del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di-caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, procisiono e discretezza di 
Picci s'incarica puro della stampa 
di giornali d’ogni dimensione sì quo- 


tidiani che settimanali o mensili. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


VITA DI MICHELANGIOLO BUONARROTI 


narrata con l’aiito di nuovi documenti da AURELIO GOTTI, Direttore delle RR. Gallerie di Firenze 


due volumi in-8 


on ritratto di Michelangiolo, disegni di Senno, Pollastrini, Ciseri, Duprè, Franchi, Gelli, Cassioli, 
con giolo, PR i tasti Regreto ; ; ) 
paria 


Albero genealogico della famiglia Buonarroti, tre fac-simili di Michelangelo, disegno fotoligrafico del modello della cupola di San Pietro tre, madrigali di 
Michelangiolo posti in musica da contemporanti, catalogo delle opere, ecc. 


PREZZO L. 15. 


Franchi e raccomandati i in provincia, contro invio di L. 16 20. Rivolgersi all’ Agenzia A. Taboga, via Nacciabove, vicolo del Pozzo, BLA Roma. 


ISTITUTO FEMMINILE 


Anno VI. con un corso graduato di studi educativi 
È ni Med + + + + + Liro 2A ‘ROMA — Via Pon piano — ROM 
» Tarn » 12 —_—_ 
) Reato Lleida Far Petri Sarli i a sui 
MESERO Doe » O] vatesione allo signori. dlla migliore Socio. GH sorsi unt È 
per tutta l'Italia. por tutta l'Italia, esperto maestro è sori no fanno sperare il successo. 


Col 1° geanaio scorso LA LIBERTA” entrò nel suo sesto anno di vita. Senzà doman-} LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rabrica, notizio di borsa commerciali , | Storia Suera — 
dare nò ricevere mai nésnt aiuto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ba superato | industriali. Ha un serrizio speciale di telegrammi, massimamente ib occasione di avveni- | Fri: 
ormai il periodo più difficile por l’esistenza di tu giorzale, e contà oggi frà i periodici Più | menti straordinari. 
diffusi del Ogni giorno due pagino di appendice romanzo. \ 


Regno. 
Continaando a mantenersi senza affettarione e renza debolesra, moderata nello suo pole- : È ‘ . n 
uniche è indipendente voso tatti, LA LIBERTÀ porrà cigni Gua nel meritàre sompre più | ! romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad aumentare | sirnzioni i divi la Pr 


la benevolenza di cai il pubblico fa coîì largo con lei. A til wopo saranno nall'atino pros- | la straordinaria diffusione di querio giornale. Siamo listi di annunziare che per l'anno cor- | superiore. 
simo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del gioraale. rente l'Awmiinistraziono ha già provveduto una serio di romanzi di autori rinomatissimi che sterno dn, Eostgn ten pl 

Perchè i lettori postano seguire costattemente trite le grandi queationi del giorno, sarà | meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo { titoli : 
pabblicato quotidianamerté un ballettino di politica estera che riassemerà i fatti principali, Catene ne Spezzate 


ria profa: 
cometria — Elementi di scienzo fisiche — 


dato în pari 


corredandoli di opportari commeai 
Sarà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiîne ed estere. Ha; immedia della Vita Litio ai aprirà 5118 oitobre 1878, 
Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cura spociale grazie And Lo Pl programma cd altro, informazioni, indirizzare alla direte si 
al eomcorno di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pabblicare anche più rego- | Dirante le sedate del Parlamento, LA LIBERTA” pabblica una Seconda Edizione più | 999% fi i etiamere IRR nt Pane 


larmertò che per lo passato, Cronache gindiziari Leg artistiche è bibliografiche, Ar- | specialimenta destinata agli Abbonati, la quale contiene ma esteso ed aocarato resoconto 
ieoli di Varietà, Spigolatare, Notizie dei Tentri, ecc., parlamentare, © le notizie parlamentari e politiche del cepil 
"l'‘niglior merto per shbontrsi sila Zibertà è quello di spedire an vaglia portale all'Amministrazione della LIBERTA" în 
1 prezzì d'abbonamento sono i seguenti: Anno lire 24 — Seli mesi lire 12 — Tre est. lire 6. 


{n occasione del Centenario di Michelangiolo COLLEGIO DELLA SAPIENZA 
selot — Nord — Gavenu — Erard — Pleyel — Merz — Boxendorfer — Debula i (Umbria) 


nello Stabilimento di CARLO DUCCI, Piaz: 
dal 10 al 30 settembre 4875, dalle ore 40 ant. alle 9 di sera 


|| BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Albi: Bianco di Lais rende la pelle hianea, 


o rimonta al 
“pai pira | Deseus, profumiere a Parigi, 3, Cité Bergère. 


—_Dirigoro le domando accompagnato da vaglia postale a Firenze, al- 
perio, Franco-ialinno C. Finzi # C., via dei Panzani, 28, — Roos, 


Grande Esposizione Pubblica |l|x=-cnso--- | O 
di PIANO-FORTI 


ge È == 
= SERIE DI LETTURE 
scelti per la vendita nello più reputato fakbriche d'Europa nel rocento viaggio fatto dallo steaso Proprietario 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI ELMINTOLOGIA PRATICA 


i i | n Ri sà 
___CARLO DUCCI IN CANNETO SULL'OGLIO (Provincia di Mantova) Tradotte dall'inglese ed annotato col permesso dell'Autore 
E P (Successore di Antonio © Duosi) È s i A dal dottor Tommano n 
Fornitore di S. M. îl Re d'Italia, di 5. x x ia dn di Rene, del Ai: Istituto Musicalo di Firenzo, eco. da Wir ai topa ionici si Prezzo Lire 
(Proprietario doi R. Teatro Nazionalo, di Sala per Concerti, eco. le a po Al —__—_ 
i Prezzi discrotivs di vaio e copio cià dl Pialle (issue Ccomoaa, Beaelt, Verena LE CONTRA TI TURE 


| Lo Stabilimento Carlo Dueel fondato ed acoreditato da oltre 35 «nni, può fare eccezionali agovolezzo atteso il suo 
molto smercio, ed i vantaggi che per lo forti commissioni ottiene da tutti 

Piano-forti Qi Insso — SI fanno enmbi con Plan: 

Si danno a nolo I’iano-Forti in tutta la 


HA RMONIUMS- -MARPE 


Solo deposito degli Organi SON e HAMLIN C. di Boston. 
strumonti vengono spedili frameht dî ogal guasto ia tutta Îtalia Mao all'abi- 
one doi signori Committonti. — La Dirazio: 


za, Padora, Belluno, Treriso, Rovigo, 
Fisse: Root apoli, Miano, Parme, Pi 
Faenza, Pergola, Imoli .) Scuole elementari, techicho © 
capo L'istruzione è affidata a_ professori 
tinti, tatti forniti di logalo diploma. — Locale 
in ottima postura (la nuova ferrovia Mantova-Cremona passa vi- 
ima a Canneto). — La spesa nonuale per ogni contittoro tutto 
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scrivere, album da disegno, carta, penne, matite, gomme, medico, b 
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NB. 1 Piano-Forti sono sempre muniti del Certificato di origine di ogni fabbricante, precauzione resa necessaria dal tro- 


i 
| 
Ì 
| varsi in commercio certi l’iano-] Forti con nomi forestieri imm: nari. | 
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piazze del Itegno, gli avvisi d'Asta, i concorsi, le vendite, ecc. Prey personali | Pillolo di Solfato di Chini 


anzover, 


© pie tellettn i fig ——1m____@______MR propaga sii aa sno cho polari ed esprime co- Estratto di Saturno. 
oi ve Ti suli mmoniaca. 
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